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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il N. 5607 (Serie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Repo contiene il se,qüenie decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PÈR VOLONTI DELLA NAEIONÈ
RE D'ITALIA

Vista la legge 8 marzo 1874, n. 1834 (Serie 2a) sulle con-
versioni in rendita consolidata 5 0(0 dei debiti redimibili
dello Stato;
Ritenuto che nel pèriodo decorso dal 25 febbraio a tutto

giugno 1880 furono présentati all'Amministrazione del De-
bito Pubblico per la conversione numero 4 titoli di debiti

redimibili e speciali, cioè tre Obbligazioni del prestito ponti-
ficio 1860-64 ed un Buöno per 1 compenst ai danneggiati
dalle truppe borboniche in Sicilia, per una complessiva ren-
dita di lire 65, tre dei quali non decoireliza dal 9 ottobre

1879, ed il quarto dal 1° aprile 1880, e che in corrispettivo
dei medesimi fu assegnata una eguale rendita consolidata
5 0(0 di lire 65 con decorrenza dal 1° gennaio 1880 per due

di detti titoli, e dal 1° luglio 1880 per gli altri due, oltre
alla corresponsione alle parti dei convenuti prorata d'inte-
ressi sulla differenza di godimento fra le rendite redimibili

cedute allo Stato e la rendita consolidata 5 010 attribuita in
cambio, i quali prorata ammontano alla complessiva somma
lorda di lire 41 25;
Visto l'unito prospetto di liquidazione firmato d'ordine

Nostro dal Ministro del Tesoro;
Ritenuto che occorre provvedere alle corrispondenti varia-

zioni nel bilancio definitivo della spesa del Tesoro per l'anno

1880 in aumento al capitolo 107 e in diminuzione al capi-
tolo 7, per quanto riflette le Obbligazioni del prestito ponti-
ficio 1860-64;
Considerato che in quanto al §uono per i gompensi ai

danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia, compreso nei
titoli stati esibiti alla conversione, è necessario avere ri-

guardo allo stretto rapporto clie ha questo debito colla

Azienda dei compensi ai danneggiati suddetti e che perciò
devonsi avere presenti il decreto dittatoriale del 9 giugno
1860, la legge 2 aprile 1865, n. 2226, ed i regolamenti appro-
vati coiRR. decreti delli 11 maggio stesso anno 1865, n. 2325
e 15 settembre 1867, n. 3924;
Considerato che nel bilancio definitivo della spesa del Te-

soro per l'anno 1880 e precisamente ai capitoli 1 e 107 si

trovano già comprese le competenze a tutto dicembre 1880

della rendita data in cambio del suddetto Buono dei danneg-

giati dalle truppe borboniche in Sicilia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delle Finanze, inteirini del Tesoró,
Abbiamo decretato e decretiamo quantò segue:

Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico è autoriz-

zata a ritirara ed arinullare, tenendone vivi i numeri d'iscrizione,
i seguenti titoli dei debiti redimibili e speciali stati presentati per
la conversione in rendita consolidata 5 Oi0, cioè:

a) Titoli di debiti redimibili inclusi separatamente nel Gran
Libro:

N. 3 Obbligazioni del prestito pontificia 1860-64 5 010 e

con decorrenza, due dal 16 õttobre 1819, e Paltra

dal 1 aprile 1880 di . . . . . . . . . L. 15 »

b) Titoli di debiti speciali non inclusi nel Gran
L>bro:

> 1 Buono per compensi ai danneggiati dalle truppe bor-
boniebe in Sicilia nel 1860 5 Gi0, con decorrenza
dal 1°ottobre 1879 di . .

» 50 »

N. 4 L. 65 »

Art. 2. In cambio della rendita rappresentata dai titoli redimi-
bili e speciali designati nelParticolo precedente, sarà inscritta nel
Gran Libro del Debito Pabblico in aumento del consolidato 5 0i0
la rendita di lire sessantacinque (L. 65), con decorrenza dal 1°

gennaio 188L
Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 107 del bilancio defini-

tivo della spesa del Tesoro per Panno 1880 sarà aumentato della

samma di lire diciotto e centesimi seitantacinque (L. 18 75) per
prorata di interessi convenuti con le parti sulla difïei'enza di godi-
mento fra la decorrenza delle tre Obbligazioni del prestito ÿonti-
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fleio 1860-64 e la rendita consolidata 5 0¡O attribuita in cambio
alle medesime.
Art. 4. Il fondo stanziato al capitolo 7, articolo 18 del bilancio

definitivo della spesa per il Tesoro dell'anno 1880, sark diminuito
di lire 15 per la competenza lorda dei semestri al 1° aprile e 1°

ottobre 1880 per le Obbligazioni del prestito pontificio 1860 64.

Queste competense dovute al Tesoro dalPAzienda dei compensi
ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia verranno appli-
cate al capitolo 50, articolo 26, lettera G del bilancio definitivo
dell'entrata per l'anno 1880, avente la denominazione: Asienda
dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia pei .Buoni con-
vertiti in rendita consolidata.

Art. 5. Nel capitolo 110 dell'anzidetto bilancio definitivo, il
fondo stanziato all'articolo 1 per il servizio degli interessi dei
Buoni per i compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in

Sicilia sarà diminuito della somma di lire cinquanta (L. 50), cor-
rispondente alla rendita lorda dei due semestri al 1° aprile e 16 ot-

tobre 1880 sul Buono stato presentato alla conversione, di cui alla

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 11 agosto 1880.
lettera b) del precedente articolo 1. UMBERTO.
Eguale somma di lire cinquanta (L. 50) sara stanziata nello

stesso capitolo 110, all'articolo 6, portante la denominazione: A. MAGLTANI.

Competenze da rimborsarsi al Tesoro dello ßtato sui Buoni da esso Visto -- 12 Guardagigilli
riscattati. T. VILLA.

PROSPETTO di liquidazione della rendita consolidata 5 020 di cui, a senso della legge 8 marzo 1874, numero 1834, devesi
disporre l'emissione in sostituzione dei titoli di debiti redirnibili dello ßtato presentati per la loro conversione nel pe-
riodo decorso dal 2õ /ebbraio a tutto il mese di giugno 1880.

Frorata d'interessi denti alla parteRendite dei debiti redimibili dello Stato presentate alla conversione Consolidato 5 0¡O da darsi in nahio sulla dillerenn di gedimente
fra la rendita

redimibile e quella consolidata
Quantità Rondita Decorrenza Decorrenza

SPECIE DEl TITOLI dei comples- Rendita Ritenuta

titoli giya di godimento di godimento Al lordo
18 2 De Al netto

1 2 3 4 5 6 7 8 9

Obbligszi< ni prestito pontificio 1860-
64 5 Ot0 . . . . . . . 1 5 » 1° ottobre 1879 5 » 1° gennaio 1880 1 25 a 17 1 03

Idem . . . . . . 1 5 » id. 5 » id. 1 25 a 17 1 08

Idem . . . . . .
1 5 » 1° aprile 1880 5 a 1° luglio 1880 1 25 » 17 1 08

Buoni per compensi ai danneggiati
dalle truppe borboniche in Sicilia
nel 1860 õ 010 1 50 > 1° ottobre 1879 50 > id. 37 50 4 95 32 55

4 65 a 65 » 41 25 5 46 85 79

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro del Tesoro: A. MAGLIANI.

Con decreto Reale 4 agosto 1880 venne istituita pel corrente
anno giuridico nel circolo di Messina, con sede in detta città, una
Corte d'assise straordinaria, la quale sarà composta del consigliere
d'appello cav. Oreste Petrilli, colle funzioni di presidente, e dei
giudici Lett:rio Labrisi e Pasquale Cavatore.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 24 luglio 1880:

Marras Giovanni, cancelliere del Tribunale civilo e correzionale
di Larino, promosso dalla 36 alla 26 categoria dal 1° luglio
1880;

Bozzo Nicolò, id. di Volterra, id.;
Ricciuti Nicola, id. di Napoli, promosso dalla 46 alla 8' categoria

dal 1° luglio 1880;

Festa-Campanile Raffaele, id, di Melfi, id.;
Perugini Rosario, cancelliere della Pretura di Oriolo, promosso

dalla 26 alla 1* categoria dal 16 luglio 1880;
De Rose Giuseppe, id, di Colico, id.;
Miani Giuseppe, id. di Grotteria, id.;
Laurenti Bernardino, cancelliere della Pretura del 2°mandamento

di Ferrara, id.;
Meli Tommaso, cancelliere della Pretura di Sambuca Zabat, id.;
Battiata Leonardo, id. di Nicosia, id.;
Marciana Panerazio, id. di Calanna, id.;
Ranieri Francesco, id. di Castrovillari, id.;
Martinucci Giuseppe, segretario della Regia Procura presso il

Tribunale civile e correzionale di Siena, promosso dalla 3.
alla 26 categoria dal 1°1aglio 1880;

Masenti Francesco, id. di Mondosi, id.;
Verocchi Angelo, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzio-

nale di Napoli, id.;
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Petrosiuo Domenico, id. di Catania, id.;
Molinario Giuseppe, segretario della R. Procura presso il Tribu-

nale civile e correzione di Vercelli, id.;
Pacifici Angelo, cancelliere della Pretura di Vetralla, id.;
Firmi Vincenzo, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzionale

di Rossano, id.;
Papalia Francesco Paolo, sostítuto segretario nella Procura gene

rale della Corte di appello di Catanzaro, chiamato a reggere
il posto di segretario presso la stessa Corte coll'annuo assegno
di reggenza in lire 600 oltre il suo stipendio di lire 1400, pro-
mosso dalla 3= alla 2* categoria dal 1° luglio 1880, conser.
Vando l'assegno di reggenza di cui è provvisto;

De Cassan Giovanni, segretario della R. Procura presso il Tribu-
nale civile e correzionale di Treviso, promosso dalla 3a alla 2•

categoria dal 1° luglio 1880;
Valverti Temistoele, cancelliere della Pretura del 3° mandamento

di Brescia, id.;
Pante Franceseo, vicecancellierà nel Tribunale civile e correzio-

nale di Belluno, id.;
Perangiani Sabatino, id. di Pesaro, promosso dalla 46 alla 36 ca-

tegoria dal 1• luglio 1880 ;
Mazza Bernardo, cancelliere della Protura di Girgenti, id.;
Cardone Antonio, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzio-

nale di Benevento, id.;
Montoforte Pasquale, vicacancelliere della Protura diMelilli, id.;
Persiani Luigi, id. di Sezzè, id.;
Cristini Angelo, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzionale

di Avezzano, id.;
Barattini Enrico, id. di Bologna, id.;
De Cesare Gennaro, vicecancelliere aggiunto nella Corte d'appello

di Napoli, id.;
Sorbilli Emanuele, cancelliere della Pretura di Serra S. Bruno, id.;
Dominici Luigi, id. di Sassoferrato, id.;
Urso Francesco, id. di Belpasso, id.;
Monterosso Alessandro, id. di Linguaglossa, id.

Con decreti Ministeriali del 29 luglio 1880:
A Zanni Giuseppe, vicecancelliei·e nella Pretura di Corniglio, con-

cesso l'aumento del decimo sul suo stipendio dal 1° luglio
1880;

A Lanza-Attisano Giovanni, id, di Casteltermini, id.
Con Rft. decreti del 4 agosto 1880:

Maggi Nicola , cancelliere al Tribunale di Castelnuovo Garfa-

gaana, tramutato al Tribunale di Massa;
Robecchi Gaetano, viceeancelliere alla Corte d'appello di Genova,

nominato cancelliere al Tribunale di Castelnuovo Garfagnana;
Nicolace Alfonso, cancelliere alla Pretura di Castelbaronia, tra-

mutato alla Pretura di Flumeri;
Dente Domenieo, id, di Orsara Dauna Irpina, id. di Castelbaronia;
Zefilippo Generoso, id. di Flumeri, id. di Orsara Danno Irpina;
Pagliari Raffaele, id. di San Ginesio, id. di Fossombrone;
Schioccolini Tito, id. di Trevi, id, di San Grinesio;
Niccolini Cristofaro, id. di Umbertide, id. di Treja;
Arancini Giuseppe, segretario alla Regia Procura di Rieti, tra-

mutato alla Regia Procura di Orvieto;
Orsatti Giacomo, vicecancelliere alla Pretura di Castiglione del

Lago, nominato cancelliere alla Pretura di Umbertide;
Sinibaldi Cardenio, id. di Tolentino, nominato segretario alla Re-

gia Procura di Rieti;
Poggio Giuseppe, id. di Mombercelli, id. alla Pretura di Soriano;
Zunini Luigi, sostituto segretario alla Procura generale di Genova,

id. cancelliere alla Pretura di Triora;
Pellegrinetti Ulisse, vicecancelÏiere alli Pretura di Castelnuovo di

Garfagnana, id. segretario alla Regia Procura di Castelnuovo
di Garfagnana.

Con decreti Ministeriali del 4 agosto 1880:
De Alexandris Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-

greteria delPordine giudiziario, nominato vicacancelliere alla
Pretura di Mombereelli;

Ribeechi Elviro, vicecancelliere alla Pretura di Treja, tramutato
alla Pretura di Trevi;

Bonanni Carlo, vicecancelliere alla Pretura di Trevi, id. di Treia;
Pinelli Carlo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

Pordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura di
Tolentino;

Billi Vincenzo, id., id. di Recanati;
Ferlosio Giovanni, sostituto segretario aggiunto alla Procura ge-

nerale di Genova, id. sostituto segretario alla Procura gene-
rale di Genova;

Rodi Francesco, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, id. sostituto segretario aggiunto alla
Procura generale di Genova;

Nasi Giovanni, id. id. vicecancelliere aggiunto al Tribunale di
Castelnuovo Garfagnana;

Robaudi Agostino, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Ca-
stelnuovo Garfagnana, id. Vicecancelliere alla Pretura di Ca-
stelnuovo Garfagnana.

Con RR. decreti del 6 agosto 1880:
Mecozzi Gaetano, vicecancelliere alla Sezione di Corte d'appello

in Macerata, nominato cancelliere al Tribanale di Ascoli
Piceno;

Dalla Santa Luigi, cancelliere alla Pretura del 1° mandamento di
Treviso, tramutato alla Pretara del 2° mandamento di Tre-
viso;

Galanti Francesco, cancelliere alla Pretura del 2° mandamento
di Treviso, id. lo mandamento id.;

Demartis Lorenzo, id. di Vignale, id. Sezione Marina in Cagliari;
Galasso Alessandro, id. di Capurso, id. di Ginosa;
Ferrara Achille, id. di Mola di Bari, id. di Capurso;
Abate Francesco Paolo, id. di Ginosa, id. di Mola di Bari;
La Grutta Lodovico, id. di Ribera, id. diMazzara del Vallo;
Andretta Luigi, vicecancelliere alla Pretura di Serravalle in Vit-

torio, nominato segretario alla R. Procura di Conegliano;
Lenzi Raffaele, id, di Sortino, id. cancelliere alla Pretura di Ro-

solini;
Besta Napoleone, vicecancelliere al Tribunale di Conegliano, id.

alla Pretura di Conegliano;
Pizzoleo Giuseppe, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Ca-

tanzaro, id. di Sinopoli;
Portante Luigi, cancelliere alla Pretura di Gioja dei Marsi, tra-

mutato alla Pretura di Borbona;
Vedani Giuseppe, id. di Desio, id. di Oggiono;
Dorin Antonio, viceeancelliere alla Pretura del 6° mandamento di

Milano, nominato cancelliere alla Pretura di Desio.
Con Ministeriali decreti del 6 agosto 1880 :

Seaglione Domenico , vicecancelliere aggiunto al Tribunale di
Gerace, tramutato al Tribunale di Catanzaro;

Malafarina Vincenzo, vicecancelliere alla Ÿretura di Giojosa Jo-
nica, nominato vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Ge-
race ;

Adimari Franceseo, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Ca-
strovillari, nominato vicecancelliere alla Pretura di San Mai
Argentano ;

Marini Zaverio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segrete:
dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere aggiunto
Tribunale di Castrovillari;

Sorrenti Alfonso, id., nominato vicecancelliere alla Pretura di
Borgia;

,
Bernaudo Domenico, id., id. di Giojosa Jonica;
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Pinto Domenico, id., id. di Sortino;
Menia Carlo, cancelliere alla Pretura di Este, sospeso dall'ufficio,

richiamato in hervizio nella qualità di vicecancelliere al Tri-
bunale di Conegliano ;

Acquati Angelo, vicecancelliere alla Pretura del 5° mandamento
di Milano, tramutato alla Pretura del 6 mandamento di
Milano;

Cassoni Francesco, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
del 5° mandamento di Milano.

Con Ministeriali decreti del 9 agosto 1880:
Dominici Milziade, vicecancelliere alla Pretura di Terni, trama-

tato alla Pretura di Nocera Umbra;
Fulcheri Domenico, id. di Nocera Umbra, id. di Terni.

Con Ministeriali decreti dell'11 agosto 1880:
Fiori Tito, vicecancelliere alla Pretura di Palena, nominato vico-

cancelliere aggiunto al Tribunale di Lanciano ;
Di Bartolomeo Giuseppe, id. di Castelvecchio Subequo, tramutato

alla Pretura di Montereale;
Fanci Luigi, id. di Villa Santa Maria, id. di Palena;
Cataldi Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Castelvec hio Subequo;

Beatozza Scipione, id., id. di Villa Santa Maria.
Con Ministeriale decreto del 14 agosto 1880:

Lolli Clemente, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, noníÏnato vicecancelliere alla Pretora
di Triora.

MINISTERO DELL'INTERNO

Per mezzo del prefetto d'Udine il Ministero delPInterno e quello
di Grazia e Giustizia hanno espresso al sindaco di S. Giorgio di
Nogaro, signor comm. Collotta, non che alPassessore delegato co-
valiere Zaccaria Rampinelli ed al segretario sig. Silvio Guesutta,
i più alti encomii, per la intelligenza e la solerzia spiegata ad ot-
tenere che quasi tutti i matrimoni contratti in quel comune col
solo rito religioso fossero convalidati innanzi alla legge col rito
civile.

Pel Direttore Capo della 36 Divisione
G. ALecci.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.
Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico visi-

f atore di 66 categoria per l'ufficio sanitario di pubblica sieurezza
in Pinerolo con l'onorario di annue lire quattrocento (L. 400),
viene a tale effetto aperto un concorso per titoli, ai termini del
regolamento approvato con decreto Ministeriale del 1° marzo 1864.
I candidati, per essere ammessi al concorso, debbono far parve-

nire al Ministero dell'Interno, non più tardi del 1• ottobre pros-
sirno venturo, le loro domande corredate dei documenti compro-
vanti:

a) Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea
di medicina e chirurgia da tre anni almeno;

b) Di avere frequentato assiduamento, per sei mesi almeno,
uno dei principali sifilicomi del Regno, o un ospedale con apposite
sale destinate alla cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi cli-
nici sotto la direzione dei medici ordinari;

c) Di avere tenuta buona condotta, adducendo in prova un
certificato del sindaco di ogni comune nel quale eglino han fatto
dimora nel triennio precedente la domanda;

d) Di avere compiuti gli anni 25.

Sono riguardati come titolida valere nel concorso:
L'assistenza prestata iaan sifilicomio od in un ufficio-sanitario

del Regno per un anno.
L'esercizio delParte medica nel ramo speciale di malattie veneree

od afBui.
Le pubblicazioni che trattino di afezioni siillitiche od affezioni a

quelle attinenti.
Roma, 5 settembre 1880.

D Direttore Capo della 46 Divisione
CABANOVA.

DIILEZIONE GENEIlALE DEI TELEGRAFI

A Yv is o.
Il giorno 5 eorrente in Albissola Marina, provincia. di Genova,

è stato attivato un ufficio telegrafico governativo al servizio del
Governo e dei privati con orario limitato di giorno.

Roma, .... settembre 1880.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'In-

tendenza di finanza di Napoli in data 15 giogno 1880 allagente
di cambio De Monaco Palmerindo, col n. 1968 ordinale e n. 7948
di protocollo e n. 28825 di posizione, pel deposito dei titoli sotto-
descritti del consolidato 5 per cento, cioè:
Certificato n. 641228, per la rendita di lire 80, col corrispon-

dente certificato d'usufrutto.
Certificato n. 641229, per la rendita di lire 80, col corrispon-

dente certificato d'usufrutto.
Certificato n. 641280, per la rendita dijiis 80, col corrispon-

dente cert ficato d'asufrutto.
Certificato n. 641231, per la rendita di lire 75.
Iseritti rispettivamente a favore di Delli-FranciMariano, Luigi,

Giuseppe e Federico fu Michele, domiciliati in Napoli, e i tre
primi vincolati d'usufrutto a favore di Delli-Franci Federico.
Detti titoli erano stati depositati per essere tramutati al por-

tatore.
A termini e per gli effetti dell'articolo 384 del regolamento ap.

provato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5912, si diffida ebian-
que possa avervi interesse che, trascorso il tempo di cui nel pre-
citato articolo senza che intervengano opposizioni, i titoli saranno
consegnati senz'altro a chi di ragione e che à ricevuta smarrita
rimarrà di nessun valore. ·

Roma, 4 settembre 1880.
Per il Direttore Generale: Fanno.

RETTIFICA IŸINTËSTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la ren3ita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 125601 d':serizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 9001 della soppressa Direzione di Mi-
lano), per L. 12,960, al nome delPEredità del fa dottore Macchi
Giuseppe, è stata così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubbl co,
mentrechè doveva invece intestarsi a favore delÍ°Eredità del fu
dottore ½acchio Giuseppe, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'artieclo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano slate
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo riebiesto.

Roma, li 6 settembre 1880.
Per il Direttoro Ûendrag: Fyypo.



RETTIFICA D'INTEßTAEIONE (Sipubblioggione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, ciob : n. 190325 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (gorriepondente al n. 7385 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 40, al nome di ßibillo Salvatore di Francesee,
domigiliato in Napoli; a. 272817 della Direzione Generale (corri-
spondente al n. 89877 di Napoli), al noine di ßibbilid Salvatore
fu Francesco, domiciliato in Na oli n. 289758 della Direzione

Gengyle (corrispondente al n. 106818 di Napoli), al nome di ßeb-
billo Salvatore di Francesco, domiciliato in Napoli; n. 330715
della Direzione Generale (corrispondente al n. 147835 di Napoli),
al nome di Sebbillo Salvatore fu Francesco, domiciliato in Napoli,
sono state così infestate per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti alPAmministratione del Debito Pubblico, mentre-
chè dovevano invece intestarsi a ßebillo Salvatore fu Francesco,
domiciliata in Napoli, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
aña ienifica di dette iserizioni nel modo richiesto.

Roma, li 12 agosto 1880.
Per il Direttore Generale: Funzno.

R. UNIVERSITA DI BOLOGNA

CONCORSO per fitoli al pos/0 di medico assistente
nella R: Scuola di ostetricia.

Veduto il regolamento delle Scuole di ostetricia pór le aspiranti
levatriei, approvato con Regio d ereto 10 febbraio 1876;
Veduto quanto dispone l'art. 8 del detto regolamento,
È aperto il concorso per titoli al posto di medieo assistente in

questa Senola.
Le domande ed i titoli dovranno dirigersi e giungere alla Dire-

zione della Seuola non piû tardi delli fine di settembre 1880.
Ilaksiotgifte ha lo s£ipendio di lire 1200 coll'obbligo di prestarsi

per l'istilliionid 11e allieve levatrici. Esso verrà nominato per un

biennio; túa plió esseie confertì1ato, sentita la Direz'one della

Benola.
Le conferme successive possono farsi per la durata di 3 anni.

Bologna, addì 16 agosto 1880.
ll Direttore della &uola Visto - Il Rettore

CAnto Massinun. MAGNI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ES'T'ERO

La sera del 3 corrente la Camera dei comuni termin la

discussione degli articoli del bill finanziario.
Nella seduta del 4 della Camera medesima il marchese

d'Hartington diede lettura del dispaccio, in data di Can-

dahar 1°sc4teínbre, con cui venne annunziata la rotta inflitta
dal generale Roberts alPesercito di Ayoub-Khan.
Fu dopo la lettura di un tale dispaccio che entrò nell'aula

legislativa, accolto da grandi applausi, il signor Gladstone,
ifquale presnubito la parola per rispondere alle domande
antecedentemente poste dal signor Lawson sulla questione
orientale.
. Disse il signor Gladstone di approvare interamente la ri-
serva deUe spiegazioni date due giorni prima dal marchese

d'Hartington al signor Lawson, ed aggiupse c14e stante la
delicatezza delPargomento e la importanz che si ymette
alle dichiarazioni ministeriali in questa .specie di questioni,
gli era impossibile di dir altro. Oltredichè nessuno pnàsup-
porre che il ministero voglia mai allontanarsi dalle opinioni
ben note del Parlamento e dai convincimenti del paese.
Lord Churchill propose una mozione per dichiarare che il

disastro del generale Burrow, il quale ha oltrepassato in im-
portanza ogni altro disastro subito dalle truppe iiiglesi du-
rante questo secolo, deve soprattutto attribuirsi a mancanza
di precauzioni per parte del governo delle Indie.
Il marchese d'Hartington ha protestato contro qyalsiasiri-

soluzione che venisse presa avanti il ricevimento di npovi di-
spacci che rechino nuovi particolari sull'avvenimento. Egli
perorò la causa del governo indiano, e disse di credere che

la responsabilità del disastro debba egualmente dividersi tra
il governo delle Indie e le autorità militari.

Dietro queste dichiarazioni del segretårio di Sfato per le

Indie, il sig. Churchill ritirò la sua mozione e sorsè il signok
Cowen a biasimare grandemente la politica del ministero in
Oriente.

Il sig. Carlo Dilke, sottosegretan pelministero degli esteri,
rispose che il marchese d'Hariiûg%on e lui avevano date ora-

mai tutte le possibili spiegazioni ulfoggetto accenngto dal
signor Cowen, di aver detto cheg politica del governo è pa-

cifica e di non poter aggiungeje altro. Accusò il sig Cowen

di avër voluto appassionare la Camera. Negò che l'Inghil-
terra abbia proposto di forzai'e i Dardatiellie di bombardare
Costantinopoli. L'Inghilterra non pensa ad alcun intervento

sfavorevole a qualsiasi nazionalità. Bensì saranno prese dege
precauzioni affine di tutelare i diritti delle nazionalità e

delle diverse religioni nei territorii che stanno per essere

ceduti.

Il signor Gladstone Aeþlorò gli inconvenienti diutii siinile
discussione. Il conceño eurolieo é la migliore garalizia på
lo scioglimento delle grandi questioni internazionali. E, per
quanto lungo tempo tale concerto avrà per base dei princi-
pii disinteressati, il governo inglese si sforzerà di mante-

nerlo. Accettando come linea di condotta politica la neces-

sità di conservare la indipendenza dell'impero turco, PIn-

ghilterra è obbligata dalla giustizia, dalla buona fede, dalla

umanità a domandare la introduzione di riforme nella am-

ministrazione delle provincie suddite della Porta.
Ma se la Porta rifiuta assolutamente di introdurre nelle

sue provincie le riforme domandate; bisognerà allora che

essa si incarichi da se medesima di garantire la sua integritA
e la sua indipendenza.
Il signor Gladstone difese i montenegrini contro gli attac-

chi del signor Cowen. Dichiarò impossibile che qualsiasi go-
verno assuma gli impegni accennati da questo deputato. Di-
chiarò che la Camera può star sicura che il governo si com-

potterà sempre con uno spirito di prudenza e di discretezza

e di concerto colle altre potenze onde ottýnere dalla Turchia
che essa adempia gli impegni che ha assunti verso le nazio-

nalità che le sono soggette.
La Camera ha poi adottato in terza lettura il bill finan-

ziario che venne trasmesso alla Camera dei lordi.
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Il medesimo giorno 4 alla Camera dei signori lord Re-
desdhale richiamò l'attenzione dei suoi colleghi sul discorso
pronunziato il giorno prima dal signor Forster alla Camera

dei comuni.
Lord Granville disse di avere scambiato a questo propo-

sito una corrispondenza col signor Forster, il quale gli scrisse
di aver voluto significare che la ripetizione frequente di atti
come quelli della Camera dei lordi ne la occasiong ag2ini
per i fittavoli irlandesi potrebbe indurre mbite persone fuori
e dentro la Camera ad esaminare se non sarebbe giusta e
necessaria qualche modificazione della costituzione relativa-
mente alla Camera alta. Di piii il signor Forster scrisse a
lord Grantille di non avere espresse che le proprie opinioni
e di lîon aver volato affatto esprimere quelle del governo, nè
di avera jineso di impegnare il governo a prendere una qua-
lingue dà¾eimiliaziorie in goesto senso.

Scrivono per telégrafo da Costantinopoli, 3 settembre, al

11aig î$egrag! di Ï n a, he la Sublime Porta, ricono-
scelido la necessitidi sisteinare la vertenza col Montenegro,
si è definitivamente decisa par una linea di frontiera a cui è
pronta a dare la preferenza.
Secondo lo stesso telegramma, il 2 settembre tutti i primi

dragomanni delle sei amhasciate si sono riuniti allaPorta per
ricevere da Abeddin pascià la comunicazione che il governo
turco aveva deciso di cedere Dulcigno ed il suo distretto al

Montenegro, a patto che dalla parte di Podgorizza verso il

lago di Soutai-i, Grudi, Dinoch e Magatosch siano conservati
alla Turchia. Se questa proposta viene approvata dalle po-
tenzo il territorio può essere ceduto, senza opposizione da

parte degli albanesi, in 48 ore; in caso di rifiuto però gli al-
banesi dieliiarano che si opporranno alla cessione di Dulci-

gno anche sfidando una dimostrazione navale.
Il telegramma termina dicendo clie i consoli esteri a Scu-

tari sembrano ricouoscere la necessità di lasciare Dinoch alla

Turchia.

Il decimo anniversario di Sédan fu solennizzato in tutta la

Germania. Sul significato di questa commemorazione la Pro-
vinzial Correspondenz di Berlino scrive quanto appresso:
" Lo spirito di partito si è sforzato da qualche tempo di

intorbidare la soddisfazione che la nazione germanica prova
pensando alla sua situazione attuale, che è in gran parte il
frutto della giornata di Sédan. È deplorevole dover consta-
tare che i partiti ricorrono a siffatte manovre. Mala nazione
tedesca, nella sua immensa maggioranza, non si lascierà in-
fluenzare da auesti procedimenti. Essa lia troppo fiducia nella
saggezza e nel merito deglí uomini che le stanno a capo per
attribuir loro dei calcoli meschini e dei disegni inconsulti.
" Essa sa, d'altronde, che vi ha ancora molto da fare per

assicurare e sviluppare la nostra forza in tutti i sensi. Di
fronte ai grandi problemi dell'avvenire, l'agitarsi dei partiti
apparirà ben meschino. La giornata di Sédan deve destare
in ogni animo serio il pensiero c11e la nazione germanica
vedrà ancora molte giornate in cui, su altro terreno che non
è il campo di battaglia, essa avrà a lottare per una questione
di grandezza o di decadenza. E a questa lotta che noi vo-

gliamo prepararci, allo scopo di essere all'altezza della no-

stra missione. ,,

La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung da canto suo fa le

seguenti riflessioni:
" La festa di Sédan non è soltanto una festa militare, ma

è anzitutto una festa politica; la festa del rinascimento na-
zionale della Germania. La Germania prima della guerra e

la Germania dopo la guerra ! Quale differenza nella sua si-
tuazione interna ed esterna ! E quale ragione per noi di in-
chinarci con riconoscenza davanti la Provvidenza divina che
ci ha dato la vittoria! E quale avvertimento serio ed impo-
nente di avere ad assicurare, sotto gli anspici di uno svi-

luppo razionale, pacifico e fecondo, il frutto di sì grandi
sforzi militari! Gloria e onore a Dio! Grlofia al nostro im-

peratore! Viva la patria tedesca! ,,

A proposité dálla dimostrazione navale, la Politische Cor-
espond hiA(PÏetiolmré parlarsi in quei circoli diplo-
matici di ima mbdificazione da parte delle potenzõ dl pri-
mitivo progetto dell'Inghilterra per ciò che concerne la do-
manda da farsi alla Turohia di partecipare ad una dimostra-
zione navale. La modificazione consisterebbè in ciò che le

potenze inviterebbero invece la Porta ad ordinare a Riza

pascia di secondue colle sue truppe la dimostrazione na-

vale.
Lo stesso giornale, in una sua corrispondenza parigina,

smentisce tutte le voci corse di difficoltà che sarebhero state

sollevate dalla Francia circa alla sua partecipazione alla di-
modrazione navale. Secondo la stessa corrispondenza non
sarebbe neppur vero che la Francia non voleva che la sua

divisione navale fosse sottoposta alPammiraglio inglese. Un
telegramma che riceve il Pester Lloyd da Uoudra sostiene
invece che diverse potenze, e la Francia per la prima, hanno
protestato energicamente contro le progettate istruzioni del
comandante in capo della donostrazione; che lInghilterra
ha dovuto cedere; che fa stabílito di comune accordo che
tutti i comandanti avranno eguali diritti, e che se si pre-
senta1a necessità diun'azione coinune, un Consiglio di tutti
i comandanti dàáideik änl ifaÌa

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 6. - Ieri ebbe luogo a Hyde-Park nu grande meet-
ing di irlandesi per protestare contro .il voto della Camera dei

lordi, la quale respinse il progetto relativo al compenso da darsi

ai fittaluoli.

Vi assistevano 10,000 persone.
O Connor teneva la presidenza.
Farono approvate parecchie proposte, nelle quali si affermò la

necessit'a di riformare la Camera dei lordi.

Il meeting terminò in mezzo ad una confusione generale.
Londra, 6. - Il Morning Post ha da Berlino:
L'Austria e la Fraticia desiderano di evitare qualunque atto

bellicoso per non dare alla Russia e alPInghilterra il pretesto di
un'azione comune in Oriente.

Il convegno fra il principe di Bismarck e 11 barone Haymerle fu
cordiale. Essi si sono completamente messi d'accordo sulÏe 1 E-

stioni principali.
Roma, 6. - Ieri giunse aMelbourne il R. trasporto Europa,

coi materiali destinati all'Esposizione. A bordo tutti bene.
New-York, 5. - Il piroseafo Washington, della Società

Florio, proveniente da Palermo, à giunto, impiegando 14 g¡orni
e 7 ore.



GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA 8767

Torino, 6. - Il Congresso internazionale d'igiene fu inanga-
ratoiolla presenâm adl¾inistro Villa, ragipresentante dÏ S 1Ï. il
& à del Goveinö, e co1Pintenrento delle autorità provinciali e
comunalio
Vi è mr grande concorso di scienziati italiani e stranieri.
Il sindaco Ferraria, presidente onorario, salutò gfintervenuti

in nome di Torino.

Risposero i rappresentanti di Francia, Belgio, Germania, 0-
landa, Ramenia e Grecia.
Il professore Pacchiotti, presidente del Oongresso, ye espose il

orogramma.
I discorsi furono applauditissimi.
Fu votato per acclamazione un telegramma a Sua Maesth il

Re, ringraziandolo della benevola protèzione accordata al Con-

gresso.
'

Parigt, 6. -- 11 Journal Offsciel, in occasione delle diverse af-
fermazioni dei giornali, dichiara che il governo .non ha preso, nè

verso il Vaticano, rxè verso il nunzio, no verso qualsiasi altra
persona, alcun impegno riguardo all'esecuzione dei decreti del 29
arzo. La sua liberth d'azione è dunque intiera, e le sue decisioni

non dipendono che dalla sua propria volonth. Qualsiasi asserzione
contraria è priva di fondamento.
Sicarperia, 6. - Oggi ebbe luogo la prima manovra dei

cörýi d'arniata Güntrapposti.
11 corpo Casanova prese inespugnabili posizioni nei passi di

Giogo e a Futa.
Il corpo Sacchi, proveniente da Firenzuola e da Pietramala,

ficodosainte le poëizioni del nemico imprendibili, cercò di girare
per Santa Margherita, ma la lunga e faticosa marcia fece ritar-

dare l'attacco, che proseguirà domani con un'azione decisa.
S. M. il Re col suo seguito e gli ufficiali esteri hanno assistito

alla manovra a Puta.

1%TOTT ÏE bIVERSE

Dimostrazioni a S. H. 11 Re. - Si legge nella N«gione
del 6 settembre:
Abbiamo notizie sulle dimostrazioni fatte al Re lungo lo stra-

dale fra Firenze e le Mozzete.

Tutte le case e le ville erano imbandierate; nei casolari, nei vil-
laggi, tutta la popolazione era sullajia, ed accolse Sua Maestà

alle grida di Yiva il Re!
«Afratolino la handa mysicale 7tincipessa DemidpfE ininonò
'Innageale, inmesso a grandi app ansi.
A ßan Pieraa Sieve llageoglienzafa straordinaria; e sulla sera

il paese e tutte le ville ed i paesi vicini si illuminarono.
Erano ad ossequiare il Re il luogotenente generale Mezzacapo,

giunto dal quartier generale di Panna insieme a parecãhi altri ge-
nera,U e ag i ufficiali paperipri delle potenze estere.
Il Principe Don Tommaso Coraini, il quale avevia ossequiato il

Re allAPRAga gyione, precedgSua MaestA nella gita aSan Piero
a Sieve; e si trosava già alle Mozzete¿ quando vi giunse il Re e il
Daca d'Aosta che farono ricevuti da lai e dalla egregia gentil-
donna marchesa Eleonora Corsini, saamadre.

Congresso internazionale di beneneenza. - Seduta

del 3 corrente. Il tema da tratarsi erai quello della Benefícenza

elemosiniera.
Socando la Lombardia del 4 la Commissione propose e PAssem-

blos accettò con lievi monificazioni leiegnenti propostet
I. Ammessa la necessità di conoseere la vera miseria nellitra-

sformazioni morali e materíàli dëlla famiglia dell'indigente;
Si propone ehe le Coiigregazioni di Curità e gli altri Intituti

elemosinieri abbiano a tenere una nota informativa dei poveri
abitanti nelle rispettive giurisdizioni, colPavvertenza che nelle

località dove vi sono parecchi Ïstituti elemosinieri, questi si seam-
hino tale nota allo scopo di evitare gli abusi.
E a tal uopo si raccomanda di ricorrere anche alle informazioni

delPoperaio onesto.
Ammesso che le Società di mutuo soccorso presentano imag¢ori

garanzie di laboriosità e di previdenza negli operai ad àssa

ascritti;
Pr pone che i appi•esántánti degli Istittiti el dionbifeil Visör.

rano alle Società di mätûo soccorso per avere inföi·nizzioni snila
condizioni dei bisognosi. Questá conelheione fu ammessa colt'ag-
gianta proposta Jäl sig. Pertusati « dando paie nota dei aussidii
accordati. »
II. L'Assemblea fa votiperchè, comiilotato il sisteig d'infor-

mazioni, la Amministrazioni elemosiniere neue eroggzioni gella
beneficenza preferiscano possibilmente i massidii in natura ai sus-
sidii in denaro, adottando quelle diëeiplin'e e sorveglianze più atte
al buon impiego dei sussidii ed alla loro consèrvazione, quando si

tratta di oggetti di cui si concede solamenta Puso.
Q aanto ai sussidii in denaro fa voti che si accordino possibil-

mente minori di numero, maggiori per entità ed efficacemente ri-

spondenti ai bisogni riconosciuti.
III. La Sezione fa voti perchè i sussidii por baliatico alle madri

povere impotenti siano accordati alle madri legittinie ed illegit-
time, preparando così gradualmente Paboližióne dei brefotrofi.

Qtutà terza proposta fu rimessa alle disonsaioni della Sezione

quinta.
IV. La Sezione, deplorando che il maggior nainero di proprie-

tari di abitäzioni per i poveri tengano le loro proprietà in condi-

zioni insalubri, fa voti perchè le Amministrazioni pie si adope-
rino á promuovere la costruzione di case per le famiglie povere, e

nel concedere sussidii per alloggio, si faeciano intermediarie fra
il povero e fautorità che tuiela l'igiene pubblica, all'affetto che la

case insalabri vengano bonificate nel miglior nioŒo, e infine nel-

Paccordare i sussidii stessi diano la prefebenza, ni poieri chähänno
abitudini d'ordineÈÈi pulÏzia.
Dopo di che la, sidýta è seioltà álle ore dodici e mezza.

Viene ripresa alle ore due eeÏse è dietro viva discussioný PAs-
semblea approva:

V. La Sezione fa voti che le Qperefiesi adqperino a completare
Pistruzione elementare, data dal overno e daí Municipii, favo-
remio in particolar modo le scuole agrarie,' quellá ßÌ arti e me-
stieri e i riereatoril festivi.

Quest'ultima istituzione fa dalla Commisäione agginnfa dibuon
grado alla propria pioposta dietro eloquentissima esortàžione del-
Ponorevole senatóre dorité Alfonso Sanseverind, presidenti dei ri-

creatorii di Milano.

VI. La Sezione, rÍëenösointo che Piatituzione delle doti è liná di

quelle che meno rispondono ai bisogni del tempo, le ammette però
(e ne fa speciale racoëiñandazione agli Istituti elemosiniéri) nei
soli casi, in cui per lä 16fé ántità possano fondate con buon suc-

cësso e con profitto del ëoetame una famiglia, e fa voti perbhèso-
pratutto nei grandi centri, dove questa forma di sussidio riesce
meno provvida, i fondi che risultano disponibili e sovrabbondanti

alla media annua dei matrimoni, siano convertiti a sussidio esvol-

gimento della istruzione professionale, che è la dote migliore della
donna.

VII. La Sezione raccomanda che si aiuti la trasformazione dei

Monti di Pietà in Banche del povero, añine di svolgere in esso il
concetto della previdenza. Fa voti che venga limitato Pinteresse
generale, ed i pegni per una somnia tenne siano esenti da ogni in-
teresse, invocando severe disposizioni di legge contro i pignora,
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tari privati e obbligaydeli a uniformarai a le norme vigenti pei
Monti pubblici princÌpali.
Di questa conclusione dietra proposta delPonorevole Fortia fu

cambiata la dizione dena prima parte nel modd seguente:
L4 Saxione raccomanda che si aiuti la riforma dei Monti di

Pietà, quali Bänebe del povero, ecc. >
VIII. Iladupana, convinta della necessità di giovare alle classi

agricole mon meno che a quelle operaie, persugna che di molte
vecchie e benefiche istituzioni le mutate condiziöiil del paese re-

clamano la trasformazione, farvoti che una parte dei fondi di be-
neficenza libera, le confraternite laicali, e simiglianti istituzioni
nelle provincie ove esistono, sieno trasformate in Istituti di previ-
denza collettivi, allo scopo di sollevare il povero meritevole di es-
sere assistito, con lo sŸolgiinento del credito nelle sue forme sva-
riate, compreso il prestito su parola d'onore (elemento di edaea-
zione nazionale) ed inoltre con Casse di pensioni per la onesta vec-
chiezza inabile al lavoro.

Dopo di che il presidente levò la seduta, convocando i signori
congressisti ad un'assemblea serale. A questa proposta tutti fecero
piena adesione.
Nella seduta serale i lavori del Congresso si apersero colla let-

tara di una relazione del professore Bodio sulla statistica della
beneficenza in Italia.
Indi il signor Oggsoni relatore della quinta Sezione lesse un

dotto e forbito discorgsui temi che erano stati presi in attento
studio dalla Bezione.
La quale a giaËÑ giora a era venuta alle conclusioni se-

guenti, che .con alcune modificazioni furono accettate dal Con-

gregso.
I. Il Congresso, mentre deplora che lo stato attuale della legi-

slazione in Italia renda necessario il mantenimento dei Brefotrofi,
specialmente nei centri popolosi, fa voto perchè nuovi provvedi-
menti di legge dianÿ modo di migliorare tale istituzione, auga-
randosi che in un prossimo avvenire l'educaziono pubblica e la
carità ne rendano possibile la trasformazione, riducendola più
conforme allo spirito dei tempi.
Questo primosatticolo fa accettato così modificato:
« Il Congreso fa voti perch nuovi provvedimenti di legge ren-

daro possibile il migliorare la condizioile delPinfanzia abbando-

II. Nella convinzione che ai bambini accolti negli Istituti per
Pinfamia abbandonata, non sia per difettare la dovuta assistenza

Dove poi le provincie concorrono con somme pii o meno rile-
vanti al mantenimento degli Istituti per Einfanzia abbandonata,
è desiderabile ed opporturio che nella ammibistrazione dei mede-
simi Pelemento provinciale sia proporzionalmentê rappr entato.
Terminata la votazione di questi articoli, essendo orámai la

mezzanotte, i presidente rimandò alla seduta plenaria di dome-
nica la votazione delle altre proposte della Cominissione della Se-
zione quinta.

Errata-corrige. Nella relazione di ieri di questo Congresso sono
incorsi due errori di nomi che rettifichiamo. Invece di sig. Celti
doveva dírsi prefeito ßcelsi; ed invece di Florenzani, Florenzano.

- La Perseveranza del 6 settembre reca quanto appresso:
Nella sedata antimeridiana di ieri si ripigliò Pesame della nona

proposta della V Sezione, la quale dopo le osservazioni in ispecie
del dott. Griffini, del dott. Lanessant, cav. Rodinò e on. Pericoli
viene approvata così corretta:
« Il Congrego fa voti perchè con disposizioni legislative venga

richiesta la dichiarazione obbligatoria della maternità stessa allo
ufficio dello stato civile, con gli effetti legali del riconoscimento>
La 106 con cui si vorrebbe che la ricerca della paternità, circore

data da varie cautele sufficienti a impedire gli abusi; meritasse di
essere inscritta nei Codici, da cui fa cancellata od omniessa, viene
ritirata dalla Commissione. L'ing. Sada la ripresenta per conto
proprio, ma viene deliberata invece la sospensiva. La 116 con eni
si fa voti perchè una legislazione uniforme regoli presso la nazioni
civili le iscrizioni delle nascite e la tenuta dei registri dello stato
civile -ht12.con cuisi desiderachecomecomplementostalidispo
siziom, una convenzione internazionale definisca i rapportiriguar-
danti l'assistenza agli infanti abbandonati appartenenti a Stato
estero - e la 16 proposta aggiuntiva con cui riconoscendo Pintera
vento della donna essere utile per la sorveglianza degli esposti
presso le nutrici, e potendo esse concorrere anche amministiatie
vamente al loro patronatö, si fa voti perchè Pelemento femmittile

venga chiamato a parte delle tutele delfinfanzia derelitta, sono
tutte approvate senza discussione. Sulla 2a aggiuntiva, con eni si
desidera che la Società schiuda mediante piazza gratuite anchesi
figli adottivi la carriera degli studi, e sia alierta ai inedesinii Pene
trata negli I tituti di beneficenza, Pon. Pericoli propone che la
tuteladeglilstituti perduri sino alla maggiore età,mentraciò non
è stabilito in generale dai regolamenti.
Si presentano proposte in vario senso, e si finisce, dietro do-

ig'enica e sanitaria, ynolsi sia resa obbligator's per legge un'at-
tiva sorveglianza degli infanti collocati all'esterno, a mezzo dei
sindaci, delle Commissioni zanitarie municipali, dei Consigli sani-
t:ri di circondario e provinciali, e sia promossa la formazione di
Società private e di Comitati locali di sorveglianza e di protezione.
III. A prevenire l'abbandono di bambini è desiderabile che soe-

corsi di biliatico e diallevamento siano conferiti dalla beneficenza
pubblica alle figlie-madri povere, che hanno riconosciuto la prole
naturale, ed agli stessi padri paturali che le prestano assistenza,
quando versino in istato di miserabilità comprovata.
IV. Ë bene si estendano semprepiù i soccorsi di baliatico a fa-

vore delle madri legittime ed illegittime povere, che attendono
alPallattamento del proprio bambino, o per impotenza fisica
l'hanno affidato ad altra nutrice, onde possano sorvegliarne l'alle-
vamento.
V. È di favorirsi la istituzione dei presepi pai bambini lattanti

o slattati, sotto la rigorosa osservanza delle regole igieniche e Ia
nitarie.
VI. Laddove gli Istituti per Pinfanzia abbandonata non hanno

redditi proprii per mantenersi, il Copgrespo rifene che debbano
essere amministtati come Istituti provinciag e comunali per cura
delle provincie e dei comuni che ne sostengego lµpesa,

manda delPon. Berti, ad approvare fordine del giorzo puro e

semplice.
Si passa quindi al tema della prima sessione.
Il tema su cui la Commissione ha riferite le proprie conclusioni

è il seguente: « Quale ingerenza spetti aHo Stato, alle provincie
e ai comuni nelPordinamento e nell'indirizzo della beneficenza, e

quali criteri più raz'onali per la intela, la sorveglianza e Pammi-
nistrazione di essa, non meno che per le eventuali riforme necess

sarie alle singole istituzioni che piil non rispondono allo scopo per
cui furono fondate. >

Il relatore cav. De Kiriaki legge la propria relazione. Alla

prima proposta il dottor De Lanessant si mostra avversa, pereLè,
secondo lui, sognerebbe un passo verso Paccentramento e Pinges
rensa dello Stato. 11 relatore dimostra Pincontrari-. Ilonorevola
Berti crede si debba accettare se¤za scrup li la proposta conforme
al doppio compito dello stato di tatela e di educazione, seconda i
principii del R>magoosi. Il dettor De Lar essant vorrebbe limitar
Pezione dello Stgo alla tanda del diritto. La proposta viene

quindi approvata. Il Congresso riconssea che lo Stato debha avere
una ingerenza nelPordinamento o wh'indirino della beneficenzú
in modo precise per legge, la quale guarentisca il rispyt a della
voloath dei pii disponenti, e 14 conse, vadono del patrimonie dei
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poveri, e coadiuvî, salvo i principii di libertà, Topeia dell'asd
stenza pubblica e privata con altre léggi che possonó även atti
senza colla medesima La seconda proposta, dopo una vin e

piuttosto confuso discussione viene respinta. La torna proposta à

combattuta dalPonorevole Mosea, e si þresenta la propos+a Cao
snati, secondo cuida nomina degli ammînistratori di un'Operä
pia, che si eatende a molti commii e provmcie, spetti appunto ai
comuni o alle provincie.
Il senatore Casati ne mostra g i inconyenienti, e Padunanza ap-

provafordine del giorno puro a semplice, La¥ proposta è questa:
« Il Ogngresso riconosee la necessità di agevolare le riforme e la

trasformazione, in tutto od in ppta, delle Istituzioni caritative
ogni qualvolta sia venuto a mancare il fine pel quale furono isti-

tuite, da dedursi dal fatto che da un certo tempo non si provveda
da esse allo scopo fissato dalle tavole di fondazione, o sia constato
che le Opere pie, provvedendovi, non corrispondono più alle con-

dizioni attuali ed ai bisogni del paese, oppure al fine non corri-
spondano gli statuti e le Amministrazioni. Raccomanda in questo
caso che la conversione ad altro pio uso sia tale che meno. si di-
scosti dall'originario e sia più utile in ragione di tempo e di

luogoa È approvata. E così pure la 5a che è: « In relazione ai

pr:neipii generali premessi si riconosce la necessità, onde ottenere
economia nelle spese di amministrazione ed armonia fra i diversi
rami della beneficenza pubblica, che siano collegate al più possi-
bile le varie istituzioni analogbe, e sia favorito il loro concentra-

niento, salva la separazione dei patrimoni.a
Su questeproposte però il signor Cirillo crede non si otterrà lo

scopo desiderato tenendo la separazione'dei patrimoni, perchè vi
saranno sempre le contabilîtà complesset hasterà tenere un inven-
taria sulforigine dei beni In questo mentre entra il Prefetto e

comunica un telegramma del Ministro delPInterno, esprimente la
propriagoddisfazione suilavoridel Congresso. Sulla 66 11 signor
Casnati propone si voti perchè la tutela delle Opere pie resti alle
Deputazioni provinciali. L'onorevole Berti da più importanza al-
l'amministrazione delle Opere pie che alla tutela; però, poichè non
si pnò eliminarla meglio affidarla alle Deputazioni , forse
creando in esse delle speciali sezioni. U signor Marescotti crede
necessário spécializzare to fdozioni della Deputazione e avanta

perciò una proposta. Foál Massi sostiene la proposta della O m-

missione relatrice perchè si escludi che la Rappresentanza spe-
ciale eletta dal Consiglio provinciale sia presieduta dal Prefetto.
L'on. Mosea mette innanzi la questione pregiudiziale. L'avvocato
De Kiriaki ribatte le osservazioni dell'on. Mosea, ricordando come
la tutela sulle Opere pie sia ora male esercitata; dal nuovo Corpo
verrebbe escluso ogni idea partigiana, e avvalora il suo pensiero
con l'esealpio di leggi straniere. Si respinge quindi la pregiudiziale
dell'on. Mosca, e si respinge pure la proposta della Commissione.
L'onorevole Mosea propone di rinviare le proposte 6* e 7a

che il Congresso aderisce. L'8 è approvata dopo alcune modifica-
zioni, cioè: « Ritenuto che foñdamento di un buon sistema di as-
sistenza o qualsiasi altro nuovo ordinamento di essa deve essere

una statistica, quanto più è possibile completa, sulle istituzioni
caritative, il Congresso fa voti perebè a cura dello Stato si prov-
veda a compilare una statistica completa, da cui risulti la condi-

zione delle singole Opere pie, con speciale riguardo alla eroga-
zione e amministrazione. La 92, con cui si fanno voti perchè i Go,
ve nivedano quali siano i modi più idonei a dichiarare Opere pie
le Sodietinazionali di benefloenza ah'estero, e la 10, con cui il

Congresso sulla questione della conversione coattiva del patrimo-
niodmmobiliare ripetà il voto negativo dato pure al Congresso
N zionale di Napoli; s<no approvato.
Si legge la própos'a di initiativa dell'onorevole Pericoli, della

quale abbiamo riportato il testo fa altro numero, ed essa viene

approvata.

L'on. Ilerti propone Parigi a sede del suceygivo Copgreno, 11
che si approva per acelamazione.
Il dottor Martin ringrasia a ngmá & Pakigí, Lo fesso onore.

vole Berti reide vivi ringtaziam liti al sindaß Bellinzaghi ýer le
ospitaÌi áccoglianze faikal Göt resso af conte Casati peiavere
con tanto merito presieduto alle adunanze.
Il senatore Casati leva la seduto Alle re 5, sei gliendo il Cona

gresso.

Esposizione industriale di Úremona. - Il Comitato
ordinatore per la Mostra industriale artistica della provincia di
Cremona ha pubblicato il geguente avviso:
« Improvvisa seiagura ha colpita la nostra cittadinanza: un

terribile incendio alimentato da tento impetuosissimo distrusse il
palazzo delPEsposizione in piazza Roma, che con tanta alsetità,
buon volere ed intelligenza erasi edificato fra il plauso e la soddi-
stazione generale.
« Questo Comitato sebbene scosso ed amareggiato per la sofferta

disgrazia, sentì il dovere di far forza a se stesso, e smessa ogni est-
tanza, ispirandosi unicamente al bene del paese, decise di rigorsi
all'opera. Animato con ogni sollecitudine dalPantorità comunale,
dalPill.mo signor prefetto e dalle Commissioni delle Mostre agra-
ria e didattica, nonchè da egni ordine di cittadini, senza por tempo
in mezzo, accolsericonoscente Pcfferta della civica rappresentanza
di collocare l'Esposizione industriale artistica nel palazzo comu-
nale in via Plasio, e quella d'arte antica nei locali del ginnasio
contigui a quelli della Mostra didattiàà.

< I lavori di adattamento furonò tosto iniziati, e mediante uno
sforzo di operosità, sarà senza dubbio provvisto in modo onorevole
e decoroso alPesigenza della Mostra.

Nel mentre pertanto iF0omitato avvefte che nulla fu alterato
nè quanto al tempo prefisso, nà quantoille nenne gh stabilite,
confida che gli accennati provvedimenti Varranno a rassicurate
gli animi; e che mediante la coopefazione di tutti la Mostra cor-
risponderà, nelPinteressa coinune, alle concepite speranze. »

Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie.
11 N. 86 del .Ballettino dellefinanze, .F¾rrovie e Asdustrie, che si
pubblica in Roma tutte le domeniche; contiene le seguenti ma-
terie:

.Parte finanziaria. - Rassegna settimanale delle Borse - Èoie
ed appunti sugli Zstituti di credito ed industriali - Banca Na-
zionale - Banca Romana - Banca Nazionale Toscana - Banco
di Napoli- Baneo di Sicilia-La Cassa di Risparmio di Milano -
Ammortizzazione dei mutui della Cassa dei Depositi e Prestiti -
Le finanze della città di Parigi.
Parte ferroviaria. - Ro'ma e i servizi ferroviari - Ferrovia

Roma Solmona - Esercizio dei tronchi Ticinesi della ferrovia del
Gottardo - Giurisprudenza ferroviadä - Prodotti delle strade
ferrate - Meridionali - Galabro-Sicule.
Parte industriale. - Disegno di e nvenzione sulla pesca tra l'I-

talia a la Svizzera - Esposizione industriale di Milano - Elio-
scopio Bellatti-Chiodo - Elenco dei brevetti d'invenzione e degli
attestati di privativa industriäle rilaseia\i dal 20 luglio al 20 ago-
sto (Continuazione).
Parte commerciale. - Rassegna dei me-cati - Le miscele degli

olii e alcune Camere di commercio - La nuova tariffa doganale
portoghesa - IL commercio di Bombay a Esportazione di grani
dagli Stati Uniti.
Assicurazioni. - Assicurazioni in caso d- morte.
Nostre corrispondenze - Parigi - Lonk.
Nostre particolari informazioni - Memorkle deicommercianti,

industriali e spedizionieri - Memoriale égli appaltatori -
MeWoriale degli azionisti,
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Estrazioni. - Napoli- Barletta - Situazione del Banco di

Napoli - Annunzi - Borse.
Condizioni d'abbonamenti- Per l'Italiai un amió L. 10, sei

mesi L. 6 - Per l'estero: un anno L. 18, sei mesi L. 7, in oro.

PROGRAMMA DI CONCORSO

a n.11 sussidi (8 dei quali di lire'i0 e 3 di lire 60 mensuali)
per gli alunni di filosofia e lettereyel R. Istituto di studi
superiori pratici e di perfezionamento in Firenze

oncorso pei posti di perfezionamento.
Possono concorrere tutti coloro che hanno conseguita la laurea

in lettera o in filosofia in una Università del Regno, inviando il
loro diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami finali
e di laurea come pure la tesi di laurea. Possono concorrere del

pari coloro che hanno la patente per l'insegnamento liceale o al-
tri titoli da sottoporre al giudizio del Consiglio accademico.

Concorso gel corsi normall.

Possono concorrere al 1° anho di corso tutti coloro che abbiano

riportato la licenza liceale e che sosterganoun esame sulle lettera-
ture italiana, latina e greca. sulla storia moderna e sulla filcsofia.
Tutte le prove saranno scritte e orali.
Pel II, III e IV anno del corso debbono i candidati sostenere

un esame sulle materie del respettivo anno per le quali fu presa
iscrizione, sottoponendosi a tutte le prove scritte e orali. Possono

però far valere gli esami ga dati nelle respettiveUniversità, com-
platandoli colle prove scritte.
Il aussidio dura per tutti i mesi di Iezioni e per tutti gli anni di

corso, quando sieno superati gli esami di passaggio.
La decisione intorno ai sussidi di perfezionamento avrà luogo il

26 ottobre.
Il concorso per esame agli studi normali incomincierà il di 3 no-

vembre neluIstituto superiore di Firenze (Piazza S. Marco, n. 2).
Esso potrà farsi ancora, come negli anni decorsi, presso le prima-
rie Università del Itegno, Alle quali saranno in tempo debito in-
viati i temi, ed avrà principio nel medesimo giorno 3 novembre.
Le domande debbono inviarsi dai concorrenti alla segreteria

delPIstituto, e saranno ricevute fino al 21 ottobre prossimo.
Firenze, li 20 la io 1880.

Ylito -16 Presidente B Begretario
P. VILíÀBL Ì. FIASCHI
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Torino•seconda edizione (Torino, Roux e Pavale, 1880).
L'arte neHa società moderna: Conferema tenuta in

Torino da TULLO MASSARANI.

Tardi discorriamo di questo importantissimo volume con

cui i solerti e ardimentosi editori Roux e Favale hanno ar-

ricchito l'elenco delle çãbblicazioni di quest'anno in ItaÏia.
Ma il tardi non guasta molto più che discorrendo, a esube-

ranza forse, e senza ripetto alla pazienza del cortese lettore,
dell'Esposizione artisfica, il nostro pensiero era sempre a

Torino, ridivenuta it questi næsi capitale della penisola, a
Torino che dal volune degli editori Roux e Favale emerge

<fuale è, emerge simyatica e gagliarda, effigiata in nitidi con-
torni, profumata dúl'alito di una cortesia ospitaliera e di

una civiltà non bu¡iarda e di una grandezza non equivoca.

Certamente, anche senza cotesta pubblicazione, la Torino

densa dLmonunmail e a14e ra d inäiënaisieýii aÍla patija
nostra risorta abbastanza conosciuta e apprezzata e rac-

comandata al mekpre affetto degli italiani tutti; certamente
v'ha nessuno in Italia che non sappia TõIino essere stata la

calla del nostro risorgimento, il focolaio dei grandi esempi,
la città dove l'idea dell'unificazioxie italiaíla, riscaldata dal

senno vigile di Príncipi e statisti, fatta coscienza delle mol-

titudini, trasformata in odissea di esigli, di cospirazioni, di
alte veglie, di altissime opere, di lotte, di cadute, di riscosse,
si tradusse in un evento straordinario, si completò in un edi-
fizio che ancor percuote d'ammirazione lo storico non ap-
passionato, nè poeta.
Tuttavia non è un fuor d'opera, per chi voglia conoscere

intimamente la capitale del Piemonte, cotesto volume che
i bravi editori e scrittori di Torino ci hanno ammannito;
imperocchè da esso non solo scaturisce Timmagine viva e

vera d'una città simpatica e cara fra quante ne novera la

penisola, ma altresì Pelenco delle forze che Torino e con lui

il Piemonte gettarono nella bilancia degli avvenimenti di

questo memorabile trentennio. E quando, letti i capitoli di
Bersezio, di De Amicis, di Nicomede Bianchi, di Lessona, del
Pacchiotti, dell'Anfosso, del Roux, ti sei persuaso degli avan-
zamenti della spodestata Torino, un senso di alterezza ti

possiede l'animo, e pensi a quel gran taumaturgo che è il
lavoro, il lavoro che fece di Torino una città più fiorente, più
fruttuosa e gloriosa che mai; il lavoro che permise a Torino
di innestare sulla grande cittA politica la grande città indu-
striale ed artistica, il lavoro che insegnò a Torino, e dovrebbe
insegnare ad altri, come lo sviluppo delle forze economiche

e morali si possa ottenere indipendentemente da favori di

governo, da circostanze di egemonia e di primato politico.
E per vero, chi s'affaccia a questa città, non più sede del

Parlamento, non più abitata dai suoi Re, non più tumulpuoso
e gaio centro di affari e di interessi politici, non più presi-
diata da una speciale e provvidenziale missione storica,
quella di dirigere il movimento italiano e di far battere fra
le sue mura il cuore della patria, e si fa a considerare il mo-
vimento de'suoi negozi, il fervore de'suoi opificii, la frequenza
delle sue scuole, l'importanza de'suoi istituti molteplici, la
bontà delle sue acque potabili, la copia de'suoi pubblici mo-
numenti, altari di venerazione e stimolo di grandezza pei
presenti, il tesoro di tanti ricordi così gelosamente conser-
vato, il cumulo di tante risorse così abilmente utilizzate, la
uniformitä senza tedio e l'ampiezza senza urti e l'euritmia
maestosa che vie ed edifizi e piazze ti consentono, la vita
tutta propria e caratteristica che i caffè e i portici ti forni-
scono, chi osserva tutto ciò, ripetiamo, non può a meno di

esclamare: ecco la vera città moderna, la vera città civile,
una città che ha per stemma il Laboremus di Settimio Se-

vero, una città che non ha strepiti pulcinelleschi,ma pensosi
silenzi, e può iscrivere su ciascuna casa iLmotto: ex lghore
quies !
Dire del modo con cui gli scrittori di questo volume inte-

sero il còmpito loro, credo inutile E'son nomi troppo noti
e cari, la maggior parte, e nell'opera afidata larg, amor pro-
prio e amor patrio troppo si intrecciavano e rinsaldavano

per poter dubitare dell'eccellenza delle cose scritté iri côte-
sta congiuntura,
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Apre la marefa il Bersezi , il quale a brevi tratti efficaci i

vi traccia l'indole di Torino, il pensiero che l'anima, i fini che
prosiegue, la vita che vive, la natura che la circonda, la sto-
ria di cui si vanta. La chiusa del bellissimo articolo del Ber-
sezio merita d'esser riprodotta inegralmente:
" Torino rion è più la rigida caserma niilitare di un tempo;

severa e solenne ancora nelle sue parti antiche, ride o almeno
sorride ne' suoi nuovi rioni in cui talvolta s'abbandona an-
che a qualche sfoggio di cattivo gusto da nuovo arricchito;
Torino non è più la tribuna della politica italiana, non è più
la terra d'asilo dei combattenti per la liberta, non è più l'altare
del patriottismo, la Mecca, dei liberali italiani; ma è una
città che lavora e che pensa, che tiene la fronte volta alle
Alpi, pronta a rintuzzar 10 straniero che ne discenda, e ha il
cuore che batte all'unissono con tutte le sue sorelle italiane.
Ha l'imponenza d'una vita onorata de' secoli, ed ha la viva-
cità di una gioventà novella; ha le nobili tradizioni dell'an-
tico Piemonte, ed ha l'ardore entusiastico dell'Italia risorta;
lia l'alterigia che le da la coscienza de'suoi meriti, e sente
pei figli delle altre città che la visitano, l'amorevolezza del
sangue comune, rincalzata dalle lotte insiemesostenute,dalle
glorie recenti insieme acquistate, dalle speranze comparteci-
pate d'un medesimo avvenire.

,,

Al Bersezio succede un altro valentissimo e simpaticissimo
scrittore, il De Amicis. E mentre il primo, mercè il concetto
che presiedette alla compilazione e distribuzione del lavoro,
fa la presentazione di Torino, delinea l'indole e gli intendi-
menti di essa, si limita a uno studio generico della citta, pur
mostrando quella foga senza sfog'o, quel brio senza intem-

peranze, quella gravità senza asprezze, quella coscienza sem-
pie vigile da piemontese clie si sente innanzi tutto italiano,
il secondo ci porge la descrizione di Torino, ma dal lato e-

sterno, veduta dál colle di Superga, veduta dalla stazione di
Porta Nuova in una bella mattinata di primavera, ne' suoi
sobborglii, nelle sue piazze, ne' suoi mercati, in que' suoi
boulevards che sono i portici di Po, in que suoi caffè sempre
giopolati e serviti da gente per bene. La penna d'oro del De
Amicis ritrae Torino in modo da non si dire. E mentre, de-
scrivendo il Marocco, l'Olanda, Costantinopoli, la Spagna, il
De Amicis vi apparisce osservatore più minuto che acuto,
pittore più geniale che preciso, poeta ricco d'un entusiasmo
più convenzionale che libero; mentre, pennelleggiando con

singolarissimo brio e perpetua coscienza di scrittore, costunii
e paesi diversi, il De Amicis non riesce sempre a darci l'idea
esatta di questi costumi, il profilo geometrico di questi paesi,
qui, nella descrizione della utia Toririo, della sua patria d'a-
dozione, della citta ch'egli ama e predilige e conosce in ogni
cåntuccio e sente in ogni manifestazione, in ogni abitudine,
in ogni gusto, qui il suo dire si riscalda dell'alito delPaffetto;
qui la sua fantasia, ancella del cuore, si sbizzarrisce in cento
guise cento volte amabili; qui il suo pennello, padroneggiato
da un sentimento profondo di artista, di cittadino, di ita-
liano, consente tinte vivacissime ed espressioni di verità e
graduzioni di bellezza veramente straordinarie. A nostro av-
viso è cotesta una delle migliori pagine scritte dal popolare
e fortunato autore dei .Bozzetti militari.

(Continna) G. floavarmt.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'ITFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Bouta, 6 settembre, ore 7 ant.

Stato OSSERVAZIONI DIVERSE
Stazioni Termoinetro

del cielO nelle 24 ore precedenti

Milan0 1Û,6 Sereno Massima 286,7. Minima 18°,0.

Venezia 21,5 114 coperto Massima 2737. Minima 176,1.

Torino 19,0 sereno Massima 2750 Minima 176,9.

Modena § 21,0 114 co erto Massima 28ss. Mintoa 1st2.
P Ieri vnto costante di SW.

Genova ‡ 22,0 sereno Massima 27so. Minima 20So.

Pesaro 4 17,8 114 coperto Massima 24a,9. Minima 16¾4.
Onzzoute cauginoso.

M zu
20,8 114 coperto Massima 6 Minima 1943.

Firenze 18,0 sereno Massima 2005 Minima 16si.

Urbino 22,7 sereno Massima 24se. Minima 17s6.

Livorno 22,6 sereno Massiina 2650

17,3 sereno Massima âÏ ,È Minima 116,1.

Camerino 19,4 114 coperto Massima 2438 Minima 17¾4.

Aquila 15 2 114 coperto Massirila 29¾0 Minima 1436.

Roma 17,8 4(10 coperto Massima 2956 Minima 1844.

Foggia 22,0 cali inoso Alassima 82%e. Minima 1830;
Caligine feri avanti mez;codl.

22,0 114 coperto Massima 2933. Minima 206,1.

Potenza 17,3 sereno Massima 286,2 Minima 146,0.

Lecce 22,1 sereno Massima 27so. Minima 196,0.

Cosenza 19,5 sereno Massima 28¾0 Minima 166,4L

Cagliari 21,0 3 4 coperto

fatmars 22,1 sereno Massima 27s3. Minima 17¾8.
Neils potte caugme a S.

Messina ‡ 24,5 sereno

Palermo ‡ 23,0 sereno Massima 30o,2. Minima 186,0.
(Valverde)

Caltaissetta # 21,7 sereno Massima 26¾3. Minima 17S3.
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TELEGRAMMA METEORICO
OSServatorio del Collegio Renlano - 6 settembre 1880.

ALTEZZA DELLA STAZIOils = ÊÛm
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

1 ant. Mezzedi 8 pom. 9 pom.

Roma, 6 settembre 1880.

Continuano le basse pressioni al NW d'Europa (Stornow ay-Ham-
merfest 750); esse ripiegarono un poco verso E in modo da in-

fluenzare l'alta Russia. - Nel resto dell'Europa il barometro è

sopra 760. In Italia le pressioni diminuirono di circa 1 millimetro

e l'isohara 768 prende grandissima parte della penisola. Torino,
Ancona, Modena, Poggia, Lecce 768 ; Livorno, Roma, Malta 167.
Ieri cielo un poco nuvoloso specialmente nell'alta Italia, stamane

o sereno o un quarto coperto; venti debolissimi o calma; mare

tranquillo, mosso soltanto in qualche rara stazione. Tempo buono.

Barometro ridotto 768,2 767,7 766,6 766,2
a 0° e al mare

Termomet.esterno 17,8 28,4 28,3 22,4
(centigrado)

Umiditirelativa.... 75 33 39 81

Umidità assoluta... 11,34 9,47 11,80 16,26

Anemoscopioevel. W. O SW.12 SW.14 SW. O
orar.mediainkiL

Stato del cielo........ 4. cirri 2. cirri 0. q. cirio- 0. bello
sparsi vapori alti cumulo

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).
Termometro: Massimo == 28,5 C. = 22,8 R. I klinimo= 16,4 C. == 13,1R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 7 settembre 1880.

GODIMENTO Ta!Gro ŸtÌ0te CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

I I.ETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Oj0
. . . .

. . . . . .
1° gennaio 1881 - - 93 0õ 93 ,

- - - - -

Detta detta 3 0 0 . . . . . . . . . . .
13 ottobre 1880 - -

-- -
-

- - - 56 50

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860|64 .
1° aprile 1880 -

-
--

- - -
- - 99 30

Prestito Romano, Blount . . . .
. . . . .

. ,,
-

- - - -
- - 99 99

Detto Rothschild
. . . . . . .

. . .
. . .

16 giugno 1880 -
- - - - -

- - 101 25

Obbligazioni Beni Ecclesiastici n Oj0 . .
13 aprile 1880 -

- - - - -
- - -

O'obligaziom Municipio di Roma . . . . . la luglio 1880 500 ,
500 , - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi ,, 500 , 350 , - - - - - - 940 ,

Obblignifoni dettà 6 0|0 . . . . . . .
.

. . . ,,
500 , -

- - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . .

. . .
-

- -
- - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

1 luglio 1880 1000 ,,
750 ,,

- - - - - 2440 ,

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
1000 1000 ,,

- - - - - - 13 ,

Banca Generale
. . . . . .

.
. . . . . . . . ,,

500 250 ,,
- - 675 25 674 75 -

Banca Nazionale Toscana
.
. . . . . . . .

- 1000 700 ,
- - - -

-

Società Gen. di Cred Mobiliare Italiano i luglio 1880 500
,,

400 ,,
- - -

- - - 990

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . . . . .

1 genaaio 1880 500 ,,
250 ,,

- - ô30 629
,
- - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 ,,
125 ,,

- - -
- - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1 aprile 1880 600 ,,

500 ,,
- - - -

-
- 494

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . .
I gennaio 1880 500 oro 100 oro - - - - - -

-

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .
1e luglio 1880 500 ,, 500 ,,

- - - - - - 1065

Anglo-Romalia per Pilluminaz. a Gas . . 16 gennaio 1880 500
,,

500 ,,
- -

- - - - PS5

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250
,,

250
,,
-

- - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . , . .

. .
- 500 ,, 500 ,,

Obbligazioni dette .
. . . . .

. . . . . . . . - 500 ,,
500

,,
- - - -

- - -

Strade Ferrate Meridionali. . .
. . . . . .

16 luglio 1880 500 ,, 600 ,,
- - - -

- - 470

Obbligazioni dette . . . . . . . .
. . . . . . ,,

500 ,, 500 ,,
- - - - -

- --

,
Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

- 500 ,, 500 ,,
- - - - - -

-

bbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 ,, 500 ,,
-

-
- -

- - --

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0|0 1 aprile 1880 500
,,

500 ,,
- - -

- - - 292

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,,
5û0

,,
500 ,,

- - -
- - -

-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
--
- - - -

- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. .

- 537 50 537 50 - - - -
- - --

Gas di Civitavecchia
. . . . . . .

. . . . , ,
- 500 ,,

500
,,
- - - -

- - -

Pio Ostiense
. . . . . . . . . . . .

- 430 ,, 4ß0 , --
-

- - -
- -

Società italiana per condotte d'acqua. .
16 luglio 1SSO 500 oro 150 oro - -

- - -
- 525 ,

Società Acqua Pia (Obbligazioni) .
.

. .
1° aprile 1880 600 ,, 500 ,, - -

- - -
- -

Società Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubblica ed agricola . . . . .

16 ottobre 1880 500 500 ,,
- - - - - -

-

0 AMB I stoRNI LETTERA DANARO MiiEIL 0
OSSERV A E I ON I

Ps•eset fatti s

Parigi. . . . . . .
90 109 2F/s 109 07/2 - 5 010 - 23 sem. 1880 95 22 112 cont; 95 57 112 fine.

Marsiglia. . . . .
90 - - - Rendita italiana 5 010 (16 sem.1881) 93 05.

Lione
. . . . . . .

.
90 -

Londra
. . . . . .

90 27 80 27 75 - Banca Generale 674 75, 675 25 fine.
Augusta . . . . . 90 -

- -

Vienna . , , . . . 90 - -
-

Trieste . . . . . . . . . .
90 - -

-

Oro, pezzi da 20 lire
. . . . . .

. .
- 22 09 22 07 -

Il Sindaco: A. PIsnz.

Sconto di Banca . . . . . . . . . . .

Il Deputato di Borsa GALLETTI.
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COMUNE D I M I NEO "'"1""-"°1°"°, enas tm 2= a, 22nwe e, es2o.eveso....uwe
lire 30 90, spese e regietro lire 168 32 - 226 lotto, ettare 10, are 58, cen-

ßECONDO AYVISO D'ASTA er la concessione ad e teusi
tiare 66, canoce lire soa, cauzione ure so so, spese e registro are 165 44 -

236 lotto,ettare 12, are 94, contiare 78, canone lire 296, canzione lire 20 60

perpetua rediinibile del'ex feudo Marza, sito nel territorio di spese e registro are 162 08 - 24o lotte, ettare 6, are 74, centiate 19, canone'

Spaccaforno (Siracusa), proprio del comune di Mineo, col nu- lire 106, cauzione ure so 60, spese e registro lire 168 88 - soo tutto, etzes,

mero 8 del catasto di Scicli,
are 17, ceattare 2, canese lire 420, cauzione lire 42, spese e registro lire 2216)
- 26° lotto, ettare 8, are 55, eeatiare 36, canone lire 391, cauzione lire 89 40,

Essendo andato deserto il yrimo ineanto tenuto in Rosalicis epasa e registro lire 208 92 - 27° Iotte, ettare 7, are 78, centiere 62, canone
1. II sottoscritto segretario comunale dedtme a pubblica notizia, per incarico lire 221, cauzione lire 22 10, spese e registro lire 126 08 - 28° letto, ettare 8,

avuto dal signor sindaco, che allè ore 10 antinieridiane, Mei giorni ve-t'sei are 14, centiare 36, canone lire 186, cauzione lire 18 60, spese e registro
e seguenti di settembre, m una delle sale della casa comunale del comune d fire 109 28 - La prima sezione del 29° lotto fa aggiudicata per lire 91 al si-

Resolini, sotto la presidenza del s adaco di Mineo, si precederà per estinzione gnor Gennaro Antonio fu Saverio, e decorrono i fatali
- 26 sezione ettare 4,

di candela vergine al secondo pubblico incanto per aggiudicazione a favore are 30, centiare 14, cano2e lire 98, cauzione lire 9 80, spesse registro lire 10186
del migliore offerente in samento alla cifra costituente la base dell'asta de 30° lotto, ettare 8, are 39, centiare 72, canone lire 241, cauzioie li e 24 10,
slogoli lotti, o sez!oni di lotti la cui sono stati divisi i terreni costituenti l'ex spese e registro lire 135 68 - Sto lotto, ettare 8, are 78, e ntiate 22, canone
feudo in parola, come nello elenco di ripartizione redatto dall'ingegnereGriff lire 177, cauzione lire 17 70, apese e registro lire 104 96 - 32° lotto, ettare 4,

signor Salvadore, ed approvato dalla Deputazione provinciale con delibera- are 34, centiare 41, canone lire 175, cauzione lire 17 60, spese e registro
stone del 8 giugno 1880• lire 104 - 336 lotto, ettare 7, are 72, centiare 95, escone lire 309, da zione

2. Gl'incanti saranno aperti separatamente per ciascun lotto, o sezione d' lire 30 90, spese e registro lire 16132 - 346 lotto,ettare12,are28,centiare17,
lotto, ed i concorrenti per esservi ammessi dovranno, a garanzia della propria canone lire 491, cautione lire 49 10, spese e registro lire 255 68 - 356 lotto,
offerta, depositare presso chi li presiede l'ammontare d'un decimo del canon' ettare 9, are 41, centiare 79, canone lire 270, cauzione lire 27, spese e registro

assegnato al lotto, o sezione di lotto, cui aspirano, e presso il segretario co- lire 169 60 - 860 lotte, ettare 9, are 65, centiare 29, canone lire 386, cauzione

manale Quella designata per spese d'attitazione ð registro, non che per mar~ lire 38 60, spese e registro lire 205 28 -- 37° lotto, ettare 9, are 44, centiare 79,

che, carta bellata, stampa degli avvisi ed inserzione degli stessi nella Gaz canone lire 378, cauzione lire 37 80, spese e registro lire 201 44 - 386 letto,
setta Uffeckle, che sono a carico dell'aggiudicatario' ettare 10, are 7, centiare 18, canone lire 403, cauzione fire 40 30, spese e re-

3. Le offerte devono essere laeondizioilate e si potranno fare anche per pro~ gistro lire 213 44 - 39 lotto ettere 7, are 71, centiare 8, canone lire 289, cau-

cura, e quelle in aumento non pottanno essere inferiori ad una lira. zione lire 28 90, spese e registro lire 158 72 - 400 lotto, ettare 11, áre 51,

4. L'aggiudicazione non avrà luogo se non si avranno almeno le offerte d centiare 4, canone lire 461, caudene lire 46 10, spese e registro lire 241 28

due eencorrenti' - 41° lotto, ettare 8, are 39, centiate 72, canone fire MG, canzione lire as 90

6. L'imposta fondiaria ed accessorii, in base al reddito corrisp2ndente al tri' spese e registro lire 206 72 - 42 lotte, ettare 6, are 95, centiare 31, ognone'
buto assegnato nelPelenco petitale ad ogni singolo lotte, resta a carico del~ tire 278, cauzione lire 27 80, spese e registro lire 163 44 - 43° IMto, ettare 7,
Pentiteuta a datare dal 1 settembre 1880, nel quel tempo entretà in posseest are 45, centiare 09, canone lire 318, cauzione lire 31 8Õ, spese e retti tro

se l'asta sarà definitivamente celebrata' lire 172 61 - 44 lotto, ettare 9, are 09, centiare 21, canone lire 364, canzione

6. Le terre saranna godute dall'enfitenta a datare dal 1° settembre 1880 lire 36 40, spese e registro lire 194 72 -- 45° lotto, ettare 9, are 09, centière 21,

(caso mei fosse definitivamente celebrata l'asta), con tutti gli accessorii tanti canone lire 364, cauzione lire 36 40, spese e registro lire 194 72 - 4fi° lótto,

attivi che passivi, e colla porzione del caseggiato nell'elenco peritale asse ettare 8, are 69, centiare 62, eenone lire 364, cauzione lire 86 40, BPese e re-

goato ad ogni singolo lotto. gistro lire 194 72

7. All'oggetto poi di migliorare le terre dell'ex-feudo, lo enfiteuta pagherà Mineo, li 2 settembre 1880.

11 ennone resultante dalla definitiva aggiudicazione nel modo che segue: a Visto - Il Sindaco 17.: G. CIRMENT.

primo anno una terza par ; al secondo anno due terze parti; al terzo anno 4698 Il Segrdario: V. CARCÒ.

nell'intiero, ed in perpetaita sino alla reluizione d'esso canone, il quàle ri-

marr seamp e ad i ibile anebpe fra gli e ce1aggiudicazione stessa, vincolat .

DíREZI0NE DI COMMISSARIATO MÏLITARE
alPosservanza dei capitoli generali e dei quaderni d'onere speciali per cadav: della Divisiolle di A.11COX18, (1Û$
lotto, o sezione di letto, nonchè alla perizia, elenco peritale e piásta topo-

grafica redatti dall'ingegnere Gtifo suddetto, quali documenti ed estratti delle

relative tähelle saranno tutti i giorni viribili, dalle ore 9 antim. alle ore 2 po-
Avn o di provvisorio deliberamento.

meridiane, aelia casa comunale di Mlaeo ed in quella del comune sede del. A termini d61Particolo 08 del regolamento approvato con Regio decreto i

l'asta.
settembre 1870, n. 5852, si notifica che l'appalto per la

9. Traseorsi i fatali, che suadrann col giorno 12 ottobre, non saranno âm-

messi aumenti sul canone della definitiva aggiudicaziorse.
10. 11 deliberatario dovràñol teunine di giorn110 successivi all'âggiudicazione

dennitiva, che si avrà spirato 11 periodo dei fátali, stipulare il felativo con-

tratto, perdendo in casa d'inaten1pîmento i depusiti pel decimo, e per le spese
diattitszione,restando paselbile verso l'Ammintetråžione dei dinni ed interessi.

11. L'entitenta non âvrà dritto a diminuzione di canone, nè il direttario ad

aumento per qualsiasi differenza nell'estensi ne del terreno.

Il 10 lotto fu aggiudicato, e decorrono i fatali pel canone di base all'incanto
coll'aumento di lire 11, al signor Jacono Carmelo - 2 letto, ettare 6, are 18,

centiare 08, canone lire 1 77, cauzione fire 17 70, spese e registro lire 104 96

- 3° lotto, ettare 9, are 02, centiare 53, canone fire 259, spese e registro,

lire 144 32 - do fotto, ettare 9, are 23, centiate 40, canone lire 216, spese e

registro, lire 23 65 - bo letto, ettare 8, are 69, centiare 41, canone lire 200,
spese e registro Ike 116 - 6° lotto, ettate 9, are 12, centiare 26, camone lire 209,

spese e registré Ëre 109 76 - Ì° lotto, ettare 8, are 16, centiare 49, canone

lire 187, spese e registro, lire 109 76 - 8° Iotto, ettare 7, are 73, cen-

tiare 84, canone lire 177, spese e registro lire 1049ô- 9° lotto, ettare 8, are 25,

centiare 27, canone lire 188, cauzione lire 28 80, spese e registro lite 110 24 -

10° lotto, ettare 8, are 11, centiare 71, canone lire 189, canzione lire 18 80 -

spese e registro lire 108 80 - 116 lotto, ettare 7, are 63, centiare 11, canone

lire 174, cauzione lire 17 40, spese e registro lire 105 92 - 12° Iotto, ettare 9

are 04, centiare 18, canone lire 207, cauzione lire 20 70, spese e registro

Íire 119 76 -- 130 Jotte, ettare 7, are 51, centiate 73, canove lire 216, cauzions

lire 21 60, spese e registro lire 123 68 - 146 lotto, ettare 10, are47, centiate 76

canone lire 419, cauzione lira 41 90, spese e registro lire 22L 12 - 15° lotto,

ttare 10, are 79, centiare 43, canone lire 432, cauzione lire 43 20, spese e re

gistrolire 226 36 - 166 lotto, ettare 10, are 58, centiare 66, cantne lire 424,

cauzione fire 42 40, spese e registro lire 223 52 - 173 lotto, ettare 10, a-e 79,

centiare 45, canone lire 433, cauzione lire 43 30, spese e registro lire 227 24

-- 18° Iotto, ettare 10, are 34, centiare 62, canone lire 414, cautione lire 41 40

spese e registro lire 218 72 - 19° lotto, ettare 6, are 51, centiare 62, canone

lire 149, cauzione lire 14 90, spese e registro lire 91 52 - 20° Iotto, ettare 74

Bre 78, centiare $4, canone lire 222, cautione lire 22 20. spese e registro

Impresa dei foraggi pei quadrupedi del Regio esercito di stansa

e di passaggio nella Dio sione militud di Ancou,
di cui all'avviso d'asta del 12 agosto scorso, n. 8, nelfiacanto d'oggi fu piov-
visoriamente deliberato come la appresso:

Avena a lire 23 80 al quintale - Fieno a lire 9 80 al quintale,
si quali prezzi ragguagliata la razione, composta flgarativamente di chilo-

grammi 6 fieno e chiltgrámmi 3 avena, il costo della razione sarebbe di lire

1 302.
Eppereið il pubblico è difddato che il termine utile (fatali) per þresentare

offerte di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezza sopraiadicato scade

alle ore due pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 11 settimbre cor-

rente, spirato il qual termine non aarà più accettata qualsiasi efferta.
Chiangue in conseguenza crede fare la suindicata diminazione del ventesimo

dovrà, nel presentare il suo partito, rimettere all'ufficio suddetto la ricevuta

comprovante il deposito fatto in una delle Tesorerie provinciali delle città
che siano sede di una Direzione o S-zione di Commissariato mi itare, della

somma di lire quindicimila la biglietti di Banca ed in cartelle del Debito

Pubblico del Regno d'Palia al portatore, avvertendo però ch3 le medesima

non saranno ricevute che al solo valore di Borsa del giorno antecedente a

quello in cui Veór:eco depositate.
Le offerte non suggellste o condizionate non saránno accettate, come pure

non saranno ammesse le efferte fatte per vil telegrafica o quelle estese su

carta comune, o filigranata, quantunque vi fosse apposta la marca da ballo

corrispondente al ballo ordinario di una lira.

Il ribaaso non inferiore rl ven'esimo dovrà essere chiaramente espresso, ol-

trechè in cifie, in tutte :ettere, sotto pena di muilità dei partiti, da prozan-
ziarsi saduta stinte dall'autorità presifdente l'asta.
R*stano fermi, per tutti gli effetti, i fatti ed overi stabiliti nel premento-

vato avviso d asta del 12 p. p. agosto, c. 8, per quanto non slaa0 contrati al

presente.
Tutte le spene iterenti all'incanto ed al contratto saranno a carico del de-

ibe atarie, a mb pure ea à a sua cari a la tassa di registro e di segreteria
giusta le leggi in vigore.

Ancona, 3 settembre 1880.
Per detta Direzione

4707 Il SotãotenenM Cotnyisgario: R. FISTONI.
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N. 260.
. . . INTENDENZA DI FINANZA DI BARI

Ministerodei Lavori Pubbhei
AVVISO D'ASTA.

DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso Akata.
I simultanei incanti ieri tenutisi essendo riusciti deserti, si addiverrà alle

ore 10 antimerid. di sabato 2 settembre corrente, in una delle sale di questo
Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche e presso la Regia
Prefettura di Napóli, avanti il prefetto, simultaneamente ad una seconda
asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per
cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di ban-
chine e di un ponte de sbarco nel Porto di Castellammare di
ßtabia, in provincia di Napoli, per la presunta somme, soggetta
a ribasso d'asta, di lire 365,380.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizileloro oferte,
escluse que11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quello che dalle due aste risulterà il miglior oferente, qualunque sia

il numero delle cEerte, purché sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo

di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale
approvato col decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 10 marzo 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti offici di Roma e Napoli.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termíne di anni otto successivi.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere capo del Genio civile, 11 quale sia stato

rilasciato da non più di sei mesi ed assicuri che il concorrente, o la per-
sona che sarà incaricata di dirigere setto la sua responsabilità ed in sua

vece i lavori, abbia eseguito lavori del genere di quelli conteropfati nel pre-
sente appalto per un importare almeno di lire 50,000;

c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o

di Napoli, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di Iire 20,000 in nu-

merario, og in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è flasata in lire 38,000 in numerario od in cartelle

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consuma go-
vernativi nel comune chiuso di Andria, appartenente alla seconda classe, si
rende pubblicamente moto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni, dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.
2. Il canone annuo d'appalto è di lire 150,000 (centocinquantamila).
3. L'incanto si farà per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza, nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello
Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta
alle ore 12 meridiane del giorno 21 settembre corrente.
4. Chiunque intenda concorrervi dovrà unire alla scheda di offerta la

prova di aver depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria provin-
etale una somma eguale al sesto del canone annuo, sulla base del quale viene
bandito l'incanto, che è determinata in lire 25,000 (venticinquemila)
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

in questa città di Bari.
6. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza di finanza e presso le Sottoprefetture di Alta-

mura e di Barletta sono ostensibili i capitoli d'onerí che debbono formare
legge del contratto d'appalto.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di finanza.
9. Facendosi luogo all aggiudicazione si pubblicherå il corrispondente av-

viso, acadendo col giorno sette ottobre, alle dodici meridiane, 11 periodo di
tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'articolo 98 del regolamento
di Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammiselbili a termini
delfart. 90 del regolamento medesimo ai pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto, da tenersi il giorno 23 ottobre, alle ore 12 meridiane, col metodo della
estinzione delle candele.
10. Entro dodici giorni dal deliberamento definitivo dell'appalto il delibera-
tario dovrá addivenire alla stipulazione del contratto, a norma dell'articolo 5
del capitolato di eneri.
11. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nel capiluoghi dei cir-

condari della provincia, in ogni comune in cui i dazi vengono appaltatÏ, e nel
Bollettino della provincia e ne11a Gazzetta Uffwiale del R-gno.
Bari, 3 settembre 1880.

4715 L'Int-udente: BRUNO.

INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA
come sopra.
11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'aggin-

dicazione, stipulare il relativo contrattos
Il termine utile per presentare la uno dei suddesignati uffizi offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 4 settembre 1880.
Per detto Ministero

4629 Il Caposezione: M. FRIGERI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILlTARE
deHa Divisione di Catanzaro (18 )

Avviso di deliberamento provvisorio.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
a. 3, situata nel comune di Portogruaro, assegnata per le leve al magazzino
di Portogruaro e del presunto reddito lordo di lire 894 45.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, na-

mero 2336 (Serie 26).
Gli asoiranti dovranno presentare a questa Intendenza, Iiel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ofßcíale dei Be-
eno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da ballo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine BOR saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.

1616Venezia, addi 29 agosto 1880.
L'Intendente: VERONA.

foriitfu°rÍ«ea enene i ca o og e taDtLdenbee an anterola no 188 1, cul INTENDENZA DI FINANZA IN RAVENNA
nell'avviso d'asta 11 agosto decorso, sotto ribasso di Jire nove e centesimi

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
quarantuno per cento sul prezzo di centesimi 25 ogni razione ordinaria di
grammi 135, stabilito a base dell'ineauto medesimo. oum. 1, situata nel comune di Solarolo, assegnata per le leve al magazzino di

Chiunque intenda fare ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, dovrà Faenza, e del presunto reddito lordo di lire 933 94.

presentare l'offerta relativa, non più tardi delle due pomeridiane preeire de
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

giorno 13 6orrente mese di settembre (tempo medio di Roma), trascorso.qual mero
2336 (Serie 22)

termine non sarà più accettato partito alcuno. Il termine suddetto viene tra- Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
sportato al giorno 13, perchè festivo il precedente, nel quale acadrebbe il mese

dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
periodo dei fatali prestabilito col rammentato avviso d'asta. e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
Nell'offerta il ribassa dovrà essere cliiaramente espresso in tutte lettere, e

in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
ciò sotto pena di nullità, da pronunziarsi dal signor direttore, Dovrà poi, in-

della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovaati i
sieme all'offerta, essere consegnata la ricevata del deposito a cauzione nella titoli che potessero militare a loro favore.

somma già d sterminata di lire 32,000, in contanti od in titoli del Debito Pub- Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
blico al portatore al valore di Borsa. in considerazione.
Restano fermi per tutti gli effetti gli oneri e condizioni di cui nello avviso Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico deÏ con-

d'asta prementovate- I cessionario.
Catanzaro, 4 settembre 1880- i Ravenna, addì 80 agosto 1880.

4679 IT Bottotenute Commissario: RENDA-GAETANI, 14596 L'Intenden¢e: 8. GRASSI,
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INTENDENZA IN FINANZK~BI BARI
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-
vernativi nel comune chiuso di Minervino Murge, appartenente alla 34 classe,
si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni dal 16 gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.
2. Il canone annuo d'appalto di lire 70,000 (settantamila).
3. L'Incanto si farà per mezzo di oŒerte segrete presso questa Intendenza,

nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilitå dello Stato,
appr ato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle ore
12 meridiane del giorno 21 settembre corrente.
4. Chiunque intenda concorrervi dovrà unire alla scheda di offerta la prova

di aver depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria provinciale una
somma eguale al sesto del canone annuo sulla base delanale viene bandito lo
incanto, che è determinata in lire 11,666 67, (undicimilaseicentosessantasei e
eëntesimi sessantasette).
þ. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domiellio da lui eletto

in questa città di Bari.
6. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza dj Finanza, e presso le Sottoprefettare di Alta-

maia i di Barletta, sono ostensibili i capitoli d'onere che debbono formare

le e del coritratto d'appalto.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mi-

gi ero spedita all'Interidenza di Finanza.
9. Facendosi luogo alPaggiudicazione si pubblicherA il corrispondente av-

viso, scadendo col giorno sette ottobre, alle 12 meridiane, il periodo di tempo
per le offerte del ventesimo, ai fermini dell'art. 98 del regolamento di Contad
bilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammiselbili a termini

deil'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
caato da tenersi il giorno 28 ottobre, alle ore 12 meridiane, col metodo della
estitizione delle candele.
10. Entro dodfei glorat dat deliberamento definitivo dell'appalto il delibe-

ratario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma dell'art. 5 del
capitolato #'oneri.
11. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze, mediante 4eereto da registrarsi :11: C:et: ::::tl, :51 LE
effetti deÍl'art. 122 del precitato regolamento.
11 presente avviso earà pubblicato in questa città nei capoluoghi del ciri

condári della provincia, in ogni comune in cui i dazi vengono appaltati, e nel
Bollettino della provincia e nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo delPappalto
il deliberatari dovrà addivenire alla ÀtÍpglazione del contratto a norma dello
articólo 5 del capitolato d'oneri.
11. La definitiva approvaztene delPak indicazione è riservati al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti delPart. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa cittå, nel capoluoghi di di-

stretto, nel comuni in cui I dazi vengono appaltati, nella Gazzetta Ufficiale du
Regno e nel Bollettino della provincia.
Comuniin cui i dazi governativi vengono appaItati.
1. Amaro - 2. Ampezzo - 3. Andreis - 4. Arba - 5 Artagna - 6. Atzene -

7. Azzano Decimo - 8. Bagnaria Area - 9. Barcis - 10. Biciniceo - 11. Bor-
dano - 12. Brugnera - 13. Budoja - 14. Boja - 15. Campoformido - 16. Caneva
- 17. Carlino - 18. Casarsa della Delizia - 19. Cassacco - 20. Castelnuovo -
2L Castions di Strada - 29. Cavazzo Nuovo - 23. Cavazzo Carnico - 24. Chions
- 25. Chiusaforte - 26. Cimolais - 27. Ciseriis - 28. Claut - 29. Clanzetto - 30.
Comeglians - 31. Cordovado - 32, Coseano - 33. Dignano - 31, Dogna - 35.
Enemonzo - 36. Erto - 37. Fanna - 38.Feletto Umberto -39. Fiume -10. Fon-
tanafredda - 41. Forgaria - 42. Forni Avoltri - 43.Forni di Sopra - 44. Forni
di Sotto - 45. Frisanoo - 46. Gemena - 47. Gonars - 48. Lauco - 49. Lestizza
- 50. Lasevera - 51. Maningo - 52. Makatio Lábänare - 53. Martignacco -- 64.
Meduno - 55. Meretto di Tomba - 56. Moggio - 57 Moimaceo - 58. Motitenars
- 59. Morsano - 60. Mortegliano - 61. Osóppo - 62. Ovaro - 63. Paguacho -
64. Palmanova - 65. Pasian di Prato - 66. Pasiano - 67. Pasian Schiavonesco
- 68. Paularo - 69. Pavia d'Udine - 70. Piázano - 71. Poleenigo - 72. Poptebha
- 73. Porcia - 74. Porpetto - 75. Pozzuolo - 16. Pradamano -77. Prata di Por-
denone - 78. Prato Carnico - 79. Praviadomini-80. Preone - 81. Prepotto con
Castelmonte - 82. Raccolana - 83. Ravaseletto - 84. Raveo - 85 Reana del
Rojale - 86. Resiatta - 87. Rigolato - 88. Sacile - 89. SG orgio di Nogaro -
90. S. Giorgio di Reeia - 91. Santa Maria la Longa 92. S. 31artino al Ta-
gliamento - 93. S. Odorico - 94. S. Vito al Tagliamento - 95. 8. Vito di Fa-

gagna - 96. Sauria - 97. Besto al Reghena - 98 Soedhieve - 99. Tavagnicco
- 100. Tolmezzo - 101. Tramonti di Sopra - 102. Tramcati di Sotto - 103. Tra-
saghis - 100 Travesto - 105. Treppo Grande - 106 Trivignano 107. Valle-
noncello - 108. Valvasone - 109. Venzone - 110. Verzeguis -111. Villa Santina
íl2. Vito d'Asio - 113. Vivaro - 114.10ppola 116. Englio.

Udine, li 2 settembre 1880.
4700 L'Intendente: DABALA.

INTENDENZA DI FINANZA DI BARI

AŸVISO D ASTA.

4713Bari, 3 settembre 1880.
L'rntendente: BRUNO.

INTENDENZA DI FINANZA DI UDINE
AVYISO D'ASTX.

Dovendosi provvedere all'appatto della riscossione dei dasi di consumo go-
Vernativi nei comuni sotto indicati, si rende pubblicamente noto quanto seguei
1. L'appalto si fa per cinque anni, dal 16 gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.
2. 11 canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sotto indicatië

di like 218,850 (duecentadiciottomila ottocent03inquant3).
8. Gli incanti si faranno per mezzo di ciferte segrete, presso questa Inten-

denéa, nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello
Stato, approvato con Eegio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo Pasta
alle ore dodici meridiane del giorno 30 (trenta) settembre 1880.
4. Chiunque intenda concorrervi dovrà unire ad ogni scheda di oferta la

prova di aver depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria provin-
ciale una somma egnale al sesto del canone annuo sulla base del quale viene
bandito l'incanto, e cioè la somma di lire 86.475 (trentascimila quattrocento-
Bettantacinque).
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda Indicare il domicilio da lui eletto
nella città capoluogo di provmeia.
6. Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza di finanza, i Commissariati distrettuali ed uffici

del Registro della provincia, sono ostensibili i capitoli d'onere che debbono
forniare legge del contratto d'appalto.
Presso quest'Intendenza è ostensibile l'elenco dei comuni aperti della pro-

Vincia che riuniti in consorzi si trovano abbonati col Governo, coll'indicazione
del canone annuo di abbonamento pattaito, e ciò per gli effetti dell'art. 28
del capitolato d'onere.
8. La scheda contenente il minima prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-
steroitiedita all'Intendenza di Finanza.
9. Ëàcendosi luogo alla aggiudicazione si pubblicherå il corrispondente av-

Viso scadendo col giorno 15 (quindici) ottobre 1880, alle ore dodici meridiane,
il pefiodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del re-
golamento di Contabilità succitato.
Qahlora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili a termini
dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo incanto
da tenersi il giorno 30 trenía) ottobre 1880, alle 12 meridiane, col metodo della
84inzione delle candele.

Dovendosi provvedere all'appalto delle riscoesloni dei dazi di consumo go-
Ternativi nel comune chinso di Gioia dal Cólle, apparteneste alla terza classe,
si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni, dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.
2. 11 cano2e annuo d'appalto é di lire 50,000 (einquantamila).
3. L'incanto si farà per mezzo di offerte segrete presso q1iést'Intendenzá,

nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Cántabilità dello Stato,
approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870 n.3852 api·endo l'autaalle
ore 12 meridiane del giorno 21 settembre corr nte.
4. Chiunque intenda concorrervi dovrà unire alla scheda di offerta la prova

di aver depositato a gararizia della medesima nella Tesoreria provinciale una
somma eguale al sesto del canone annuo sulla base del quale viene bandito
l'incanto, che è determinata in lire 8333 34 (ottomilatrecentotrentatre e ceu-
tesimi trentaquattro).
5. L'oferente dovrã inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

in questa città di Bari.
6. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza di finanza, e presso le Sottoprefútture di Alta-

mura e di Barletta, sono ostensibili i capitoli d'orieri che debbono formare
legge del contratto d'appalto.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudieszione sarà dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di finanza.
9. Facendosi luogo all'aggiudicaziope si pubblicherà il corrispondente av-

viso, scadendo col giorno 7 ottobre, alle dodici meridiane, 11 periodo di tempo
per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di Conta-
bilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, a termini

dell'art. 99 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel nuoto in-
canto da tenerai il giorno 23 ottobre; alle ore 12 meridiane, col metodo della
eatinzione delle candele.
10. Entro dodici giorni dal deliberamento definitivo dell'appalto il delibera-

tario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma dell'art. 5 del
capitolato d'oneri.
11. La defiaitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del preeltato regolamento.
Il presente avviso sarà pubhfícato in questa città, nei capiluoghi di circon-

dario della provincia, in ogni comune m cui i dazi vengono appaltati, e nel
Bollettino della provincia e nella Gazzeits Ufficiale del Regno.

4714Bari, 3 settembre 1880.
L'Intendente: BRUNO.
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DIREZIONE DI COhfMISSARIATO MILLTARE DIREZIONE DI 00M31ISSARIATO MÏLITARE
della Divisione di kadova (úa) della Divisione di Chieti (143)

Avvho AMata. Avviso di prottisorio deliberamento.
Stante la deserzione del primo incanto si notifica che nel giorna 10 settem- A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

bre corrente, alle ore una pomeridiana, si procederà nuovamente presso quests tembre 1870, n. 5852, si notillea che l'appalto di cui nell'avviso d'asta del 17
Direzione (Corte Capitantato, n. 258), avanti il sig, direttore, ad un pubblioo agosto 1880, s. 7, per la provvista d÷l pane occorrente alle truppe di stanza
incanto a partiti segreti nel modo stabilito dall'articolo 95 del regolamento e di passaggio nella Divisione di Ch eti è stato in incanto d'oggi deliberato
sulla Contabilità generale dello Stato per l'appalto in un solo lotto della prov- col seguente ribasso:
vista e distribuzione del

PREZZOPANE DISTINTI
.

DIVISIONE a base d'incanto
RIBASSO ARM0NTAM

occorrente alle truppe di stanza e di passaggio nei luoghi compresi nel dei LOTTO
militare per ogni ruione di psa anto .

della
suddetto lotto, cioè : nelle provincie di Padova, Treviso, Udine, Venezia e lott i da grammi i35 per egni tre cauzione
Belluno.

Il prezzo stabilito a base d'asta ò dí lire 0,26 per ogni razione
di grainmi 735.

L'impi•esa da sppaltarsi dovrà aver principio col 16 gennaio 1881 e tennine
con tutto il 31 dicembre dell'anno stesso.
Detta impresa sarà retta dai nuovi capitoli generali e speciiili d'ouere per

la medesima stabilitÏ (edizione 1880) i quali saranno vieihili presso tutte le
Direzioni e $ezioni di Commissariato militare.
Il servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraecennate località componenti

11 lotto, esclusi quei luoghi in eni vi sono i panifici militari, e quei presidii ove
il pane viene spedito a cura dell'Amministrazione militare, come è spiegate
dai relativi capitoli d'onere.
Gli accorrenti all'ineanto per essere ammessi a fare partiti dovranno pre-

sentate le ricevute cons atanti l'effettuato deposito provvisorio in una delle
Tesorerie del Regno della somma di lire sedicimila stabilita dal Ministero
della Guerra, il quale deposito sarà poi dal deliberatario convertito in can-
zione definitiva.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi erntenenti

le oferte, ma dovranno essere presentate a parte,
Qoalora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico siffatti
titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa.
Le offerte da prodursi dagli accorrenti all'incanto dovranno essere scritte

sa carta fliigranata col bollo da lire una, in pieghi suggellati, e non già su

carta comune con marca da bollo; ed I ribassi dovranno essere chiaramente
espressi in tutte lettere, sótto pena di nuÏIltà delle oferte stesse, da pronun-
ziarsi, seduta stante, dall'autorità presiedente l'asta.
Non saranno ammesse le ofette condizionate.
Sarà in faeoltà degli aspiranti all'impress di presentare le loro offerte in

piego suggellato a qualunque Direzione e Sezione di Commissaristo militare
del Regno, dalle quali verranno inviate alla Direzione appaltante, avvertendo
però che di dette oferte non sarà tenuto conto, quando non pervenissero a

questa Direzione prima che (a senso dell'art. 86 del regolamento 4 settembre
1870) sia dichiai•ato aperto l'incanto e quando non siano sceompagante dalla
ricevuta comprovante reffettuato deposito provvisorio.
Le oferte per telegramma non saranno in nessun caso accettate.
Ïl deliberamento dell'appalto seguirà per l'intero lotto a favore di colui il

quale sul prezzo di incanto della razione ordinaria avrà nel suo partito oferto
11 maggiore ribasso di un tanto par cento, purché non inferiore a quello mi-
nimo della scheda segreta a base d'asta che verrà aperta dopo riconoseinti
tutti i partiti presentati.
Il termine utile (fatali) per lirementare offerte di ribasso non inferiore a

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione de1Pimpresa, è stabilito io
giorni otto a decorrere dalle ófe due bomerÏðiine del gÏorno del provvisorio
deliberamento (tempo medio di Roma).
Il Ministero della Guerrà riterrà nulle le offerte per trattativa privata che

gli fossero inviate o preseptate, e si avvert6 sia d'ora che le niedesime pc-
trannä essere presentate o ûasmäise non altrimenti ohe alla Direzione
appaltante.
A tefmini dell'art. 88 del regolamento approvato con Regia decreto 4 set-

tembre 1870 si avverte che in questo nuova indanto si farà luogo al delibe-
ramento quando anche vi sia uä sólo offerènte.
Le spese tutte dell'ineánto e del contratto comprese quelle di registro e

ballo, sano a carico del fornitore in conformità di quanto è stabilito dall'ar-
ticolo 5 dei capitoli geaerali d'oneri.

Padova, 5 settembre 1830.

Per la Direzione
4'106 Il Capitano Commissario: G. VIGANO'.

SEDICESIMA ESTRAZIONE
di Obbligazioni n. 1.1 del Prestito provinciale di Modena

emesso nel 1871

I. 2545 - II. 3'293 -- IlL 3368 -- IV. 3358
V. 5120 --- VI. 4866 - VIL 1169 - VIIL 137
IX. 815 - X. 8377 -- XI. 1728 - XII. 4885

XIII. 1515 - XIV. 590
Pagamento dal 1° ottobre proestino veisturo.

Modena, 1° settembre 1880.
Il Segrgario, SQLIERI.

Unico Chieti Chieti Centesimi 25 L. 10 L. 12 000

Annotaziont - Il servizio della farnitora estendeal a tutte le località com-
prese nella Divisione di Chieti, faita eccezione di quelle in cui il pane
sarà provveduto direttamente dall'Ammínistrazione militare.

E;perciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-
sentafé cifërta di ribasso non minore del ventesimo, scadeno alle ore 2
pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 13 settembre 1880, spirato il
qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione deve all', tta

dellafèàentazidne della relativa offerta, accompagnarla colla ricevuta del
deposito prescritto, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate
dal detto aviiso d'asta.

Chieti, il 4 settembre 1880.
Per detta Direzione di Commissariato Hititare

4683 TI Sottotenente Commissario: BAROCELLL

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Roma (186)

Avviso di provvisorio deliberamento.
A tenore dell'art. 93 del regolamènto approvato con R. decreto 4 settembre

1870, n. 5852, si notifica che l'appalto di cui era oggetto l'avviso d'.asta del 20
agosto ultimo scorso, per la provvista di 45,000 miriagrammi di LEGNA oc-

corrente pel riscaldamento degli nifiel del Ministero della Guerra nella sta-
gione invernale 1880-1881, è stato nell'inoanto d'oggi deliberato provvisorie-
utente al prezzo di centesimi 32 per ogni miriagramma, col ribasso di lire
sette per ogni cento lire.
Viene pertanto avvertito il pubblico che 11 termine utile (fátäli) pfestäbilito

a giorni cinque per presentare offerta di ribasso, non inferiore del ventesimo,
sende alle orë 10 ant. dell'11 corrente.
Chillaque intenda fare la anindicata diminuzione del ventesimo dovrà ac-

compagnare l'ôfferta colla fede dell'eseguito depceito provvisorio della cau-
zione prescritta col succitato avviso d'asta in lire 14$0, ed uniformarsi à tutte
le candizioni enunciate nell'avviso stesso,

Eoma, il 6 settembre 1880.
Per dettä Hireätone

4710 Il Tenente Coinniisãàrio: A. AVETTA.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Brescia (46)

AVVISO,
A termine dell'art. 98 del Regolamentö sulla contabilità generalé dello

Stato, approvato edn R. decreto à settembre 1870, p. 52,
Si ziotinea dhe l'áppalto dúllä provvista e distribúzione dei

FORAGGI
occorrenti al quadrupedi del vari Corpi del R. esercito di stanza e di pas-
saggio nel lotto di Bresela, costituito dai circondari di Brescia, Breno, Chiari,
Salò, Verclannoka, Bergamo, Clusoae, Treviglio, Sondr oe Lecco, di cui
al 'avviso d'asta in data 14 agosto p. p., n. 8, è stato all'incanto d'oggi prov-
visorièmente deliberato al prezzo di L. 1,2723 cadana razione, camposta di
chilogr. 6 fieno e chilogr. 3 avena.
Epperciò il ýubblico è diffidato che i fatali ossia termine utile per la pre-

sentäzione di offerte di ribasso, pon inferiori al ventesimo, scadono alle ore
2 ýcméridiare (femþo medio di Itoma) del giorno 11 corre2te mese di settem-
bre, epirato il qual termine roa sarà più accettata qualsiasi offerta.
Non si fërfå conto deUe offerte condizionate e di quelle non scritte sopra

carta filigransta con bollo da lire una.

Chineque inteada fare la suindicata diminusione del vigesimo deve, elfatto
della preseataziore della relativa offerte, hecompagnarla colla ritevuta del
deposi'o prescritto _dal succitato avviso d'asta, tiniformandosi ad un temp à
tutte le prescriziom portate dal medesimo.
B.escia, 3 settembre 1880.

Per detia DÏrezione
4673 Il Sottagenente coinmissario: AUGIAS.

CAREEANO NATALE, Gersiste i ROMA - Tip Exxor BorgA•



Abbonameento I Abbon ento

COISSIGLIO D'AMMINISTRA2:IONE
DELLA DIREZIONE DEL MAGAZZINO CENTRALE ELITARE DI FIRENZE

AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO.
A termini dell'articolo 08 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato col Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che nell'incanto

d'oggi è stata deliberata sotto il seguente ribasso la provvista in appresso specificata da introdursi nel magazzino suddetto, di eni nell'avviso d'asta in
data 13 agosto 1880, n. 75.

RIBASSO

degli TERMINE PER LA CONSEGNA .

ottenuto

oggetti da provvedersi 91 lire

La consegna degli oggetti dovrà essere fatta
in questo magazzino nel términe di giorni 120,
in ragione di metà di ogni lotto entro i primi 2 13 25
90 giorni, e l'altra metà a saldo nei 30 giorni

Stivalini per la truppa successivi, a decorrere dal giorno successivo a 6 13 26
di fanteria . . . . . . Paia 6000 L. 11 50 12 500 5750 > 575 * quello dell'avviso dell'approvazione del contratto 2 14 35

Avvertenza.
Il pagamento della provvista non avrà luogo 2 14 57

che :t partire dal gennaio 1881.

Chiunque intenda fare ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, dovrà presentare la relativa offerta non più tardi delle 2 pomerid. precise del giorno 9
settembre andante (tempo medio di Roma), trascorso qual termine non sarà più accettato alenn partito.
Il ribagso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di nullità dell'efferta da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-

dente fasta.
Insieme all'offerta della quale trattasi dovrà essere consegnata la ricevuta del deposito fatto a canzione nella somma sopra flesata, e tale somma dovrà

essere in contanti od in titoli del Debito Pubblico al portatore secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello del fatto deposito.
Restano fermi per tutti gli effetti i patti ed oneri stabiliti nelPavviso d'asta prementovato. Per detto consiglio d'Amministrazione

Firenze, 4 settembre 1880. 4712 17 Direttore dei Conti: DEL GAMBA.

CONSIGLIO IfAHINISTRAZIONE I)EL MAGAZZING CENTRALE ELITARE IN TORINO
Avvise di provviserlo deliberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato, approvato con R. dec'reto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di cui
nell'avviso d'asta del giorno 14 agosto 1880, n. 44, per la provvista in esso descritta, è stato in ineanto d'oggi deliberato coi seguenti ribassi

a INDICAZIONE DELLA PROVVISTA

e << og o < Z O o SOMMA
richiesta R I B A SS I

o -2 o per canzione avuti

per
'

per ogni 100 lire
o ogni lotto

Lire Lire Lire Lire
Per 2 lotti L. 15 57

2 > > 15 07

1 Stivalini per la truppa di fanteria . . Paia 6000 11 50 69000 > 12 500 5750 575 » 14 7
> 13 6

4 > 13 57

Luogo e termine per la consegna - La introduzione verrà fatta nel magazzino centrale militare di Torino act termine di giorni centoventi, decorribili
dal giorno successivo lla data delPavviso di approvazione del contratto, introane6ndo metà di ogni lotto nei primi novanta giorni e l'altra metà nei
trenta giorni sticcessivL

Avvertenza - Il pagamento della provvista non avrà luogo che a partire dal gennaio 1881.

Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per presentare le offerte di ribasso, non minori del ventesimo, scade álle ore due pom.

(tempo medio di Roma) del glorito 9 settembre corrente, spirato qual termine non sarà più accettata qùalsiasi offerta.

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo, deve, all'atto della presentazione délla relativa efferta, accompagnarla colla
ricevuta del deposito saceitato, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta.
L'offerta dev'essere presentata all'ufKeio del Consiglio suddetto, via delle Rosine, 3.

4724 Torino, 4 settembre 1880. fl Direttore dei Conti: F. GANDOLFO.

PREFETTER& DELLA PROVŒCŒ BI MARTOR
ANIS0 D'ASTA a termini abbreviatí.

Si fa nota che nel giorno di mereo'edi 15 settembre corrente, alle ore dieci

antimeridiane, si procederà in questo ufû0io, avanti il R. Prefetto, o chi per

esso, all'incanto per lo

Appalto dei lavori di fondazione sul>acquea con mezzi buzzoni di
ciottoli, da eseguirsi ai tre froldi Lupatello, Cascine e Valle di

Campitello, lungo la sinistra di Oglio, fra i segnali 39 e 50, in

comune di Marcaria.
L'asta avrà luogo col metodo. della estipzione delle candele, esservate le

prescrizioni del regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, sulla Contabilità gene-

rale dello Stato, e sarà aperta sul prezzo peritale di lire 56,612.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovrando all'atto della medesima

prointre:
1. Certilleato di moralità, rilasciato in tempo prossimo dalla autorità del

luego di domicilio del concorrente,
2. Attestato di idoneitä, rilaseisto da persona dell'arte (ingegnere), in data

non anteriore di 66i mesi, ed autenticato dalla autorità amministrativa com-

petente
3. Ricevuta d'una delle Tesorerie provinciali di eseguito deposito per tale

scopo della somma di lire 3000 in contanti od in tendita pubblica dello Stato
calcolata al valore di Borea.
Le offerte per persona da dichiararsi sono escluse.

La cauzione del contratto definitivo è stabilita ia lire 6000, e dovrà essere

data nei modi indicati per la cauzione provvisoria.
I lavori dovranno intraprëndersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni ecsa compinta entro il termine di giorni sessanta lavorativi a datare

dalla consegna, e la penale pecuniaria é di lire 10 per ogni giorno di ritardo
non giustißcato, restando sempre la responsabilità delle conseguenze a carico
dell'impresa.
L'impresa resta vincolata all'esservanza del capitolato speciale d'appalto in

data 28 luglio 1880 dell'ufficio governativo del Genio civile, approvato dal Mi-
nistero dei Lavori Pubblici con dispaccio 2 settembre corrente, n. 69312-11145,
e del capitolato generale per gli appalti dei lavori pubblici per conto dello

Stato, approvato dal Ministero suddetto con decreto 31 agosto 1870, portante
la stessa data del capitolato speciale, visibili nelle ore d'ufficio presso questa
Prefettura.
Nel caso di deliberamento 11 termine utile per preFeatare offerte sul prezzo

deliberato, non infe-iori al ventenimo, è fissato fin d'ora scadere alle ore 12
weridiane del giorno di sabato 25 settembre corrente.

Entro cinque giorni dal defluitivo deliberamento deve essere Stipulato il
contratto, il quale è soggetto all'approvazione Ministeriale.
Tutte le spese relative sono a carico del delibemtarie.

Mantova, 5 settembre 18E0.
4ß80 It Begretario incaricato: A. VANINL



3778 SUPPLEMFFTO INSERZIONI ALLA GÀ ETTA ÚFFICIÄLE DEL EGNO D'ITALIA

INTENDENZA DI FINANZA DI BARI INTENDENZA DI FINANZA W AIASSA
AVVISO D'ASTA. AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere ch'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-
vernativi nel comune chiuso di Castellans, appartenente alla 3•classe, si rende
pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per einque anni dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.

2. Il canone annuo d'appalto è di lire 24,000 (ventiquattromila).
8. L'incanto si farå per mezza di offerte segrete presso questa Intendenza,

nei Inodi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello Stato,
approvato een R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo Pasta a11e ore
12 meridiane del giorno 21 settembre corrente.
4. Chiunque intenda concorrervi dovrà unire alla scheda di offerta la prova

di aver depositate, a garanzia della medesima, nella Tesoreria provinciale una

somma eguale al sesto del canone annuo sulla base del quale viene bandito lo
incante, che è determinata in lire 40û0 (quattromila).
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui e16tto

in questa città di Bari.

6. Non ei terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza di Finanza, e presso le Sottoprefetture di Alta-

mura e di Barletta, sono estensibili i capitoli d'onere che debbono formare

legge del contratto d'appalto.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di pggiudicazione sarà dal Mi-

mistero spedita all'Intendenza di Finanza.
9. Facendosi inago all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

viso, sendendo col giorno sette ottobre, alle 12 meridiane, il periodo di fempo
per le offerte del ventesimo, ai termini dell'art. 98 del regolameato di Conta-
bilità succitato.

Dovendosi provvedere alPagpalto della riscossione dei dazi di consumo go-
vernativi nei comuni sotto indiosti, si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto è diviso in due lotti, cioè:
Il primo per i comuni di Fosdinovo, Casole, Calice, Rocchetta, Tresana,

Montignose, Mulazzo, Zeri.
Il secondo per i comuni di Molazzana, Trassilico, Vergemoli, Camporgiano

Careggine, S. Romano, Vaglisotto, Minneciano, Giuneaguano, Piazza al Ser-
chio, Gallicano e Sillano.
2. L'appalto si fa per cinque anni, dal 1• gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.
3. Il canone annuo di appalto per i comuni indicati nel primo lotto è di

lire seimilassicento (6600) - Per quelli del secondo il canene complessivo è
di lire ottomila (8000).
4. Gli ineantl si faranno per mezzo di offerte segrete presso quest'Inten-

denza, nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello
Stato, approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo
l'asta alle ore 12 meridiane del giorno 25 settembre 1880.
5. Chiunque intenda concorrervi dovrà unire ad ogni offerta, stesa in carta

hollata da centesimi cinquanta, la prova di aver depositato, a garanzia della
medesima, nella Tesoreria provinciale una somma eguale al sesto del canone
annuo sulla base del quale viene bandito l'incanto, e cioè:

Pel primo lotto lire 1100 - Pel secondo Hre 1884.
6. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto
nella città capoluogo della provincie.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza di Finanza e presso le Sottoprefetture di Cau

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili a termini stelnovo Garfagnana e Pontremoli sono estensibili i capitoII d'onere che deb-
delPart. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in- bono formare legge del contratto d'appalte.
canto da tecersi il giorno 23 ettobre, alle ore 12 meridiane, col metodo della Presso quest'Intendenza ò osteneihile l'elenco dei comuni aperti del citcon-
estinzione delle candele. dario che isolatamente od in consorzio si trovano abbonati col Governo, con
10. Entro dodici giorni dal deliberamento defluitivo delPappalto 11 delibe- findicazione del canone annuo di abbonamento pattaito, e ciò per gli effetti

ratario dovrà addivenire una atipulazione del contratto, a norma dell'art. 5 del dell'articolo 28 del capitolato d'oneri.
capitolato d'oneri. 8. La scheda contenente il mmimo prezzo d'aggiudicazione sarà dal Mini-
11. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero stero spedita alPIntendenza di Finanza.

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli 9. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso;
effetti dall'art. 122 del precitato regolamente, scadendo col giorno 10 ottobre, alle 12 meridiane, il periodo di tempo per le of--
Il presente avviso sarà pubblicato in questa elità, nei capoluoghi dei cir- ferte del ventesimo, a termini delfart. 98 del regolamento di Contabilità ane-

condari deHa provincia, in ogni comune in cui i dazi vengono appalt4ti, e nel citato.
Bollettino della provincia e nella Gazzetti Úfßeiale del Regno. Qualora vengano in tempo utile presentate efferte ammissibili a termini

Bari, 3 settembre 1880.
.

delPart. 95 delregolamento medesimo sipubblicherà l'avviso pel nuovo incanto
4718 L"niendenfei BRUNO. da tenerai il giorno 30 ottobre detto, alle ore 12 meridiane, col metodo del-

l'estinzione delle candele.

MUNIC I P IO DI RAVERNA 10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
il deliberatario dovra addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del-
I'art. 5 del capitolato d'oneri.

Appalto della fornitura del materiale di breccia, sabbia, paracarr 11. La definitiva approvazione delPaggiudicazione è riservata al Ministero
e dei lavori occorrenti alla manutenzione delle strade comunali delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli

efetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
del YII cornpartimento nel gatinguennio 1881-1885· Il presente avviso sarà pukblicato in questa città, nei capiluoghi di circome

dario della provincia, nei comuni in cui I dazi vengono appaltati, nella GazzettaAR$$ fAÑA þ f (Í$$Îl Of3AlêBÉO (Íßflfil([yg, Ufficiale del Regno e nel foglio periodico della provincia per gli annunzi legali.
Essendo stata presentata in tempo utile l'oferta di ribasso anche maggiore Massa, a settembie 1880.

del ventesimo al prezzo di lire 10,816 70 annue, pel quale nel di 16 agosto 4648 Per l'Intendente - n primo Segretario reggente: CAPELLI.
prossimo passato venne provvisoriamente deliberato Pappatto della fornitura
e dei lavori summenzionati, si notillea ohe nel giorno di mercoledì 22 del car- AVVISO MUNICIPIO DI VITERBO
rente mese, ad un'ora pomendiana, in questa residenza municipale, innanzi al Si previene chiunqtte possa ayervî
E. di tindaco sottoscritto, od a chi per esso presiedera Pasta, si procederàpò interesse che il signor Antonio Severi Essendo stato approvato dal Consi-
en nuovo incanto per deliberamento definitivo al migliore offerente, ad, estin' ha presentato istanza al presidente del glio comunale il piano particolareg-
zione di candela vergine, sulla somma di lire 10,216 38 annuali, a cui e stato Tribunale civile di Roma per la no- glato per la sistemazione della via ura
ridotto il prezzo di appalto mina di un perito ingegnere agronomo, bana delle Fabbriche, ed avendo il Con-

AVVertenze. perchè stimi il seguente fondo posto siglio stesso deliberato di fare istanza

La delibera seguirà anche sopra una sola efferta, giusta il disposto del re- nel comune di Rome, da subastarsi a che tale pera venga dichiarata di pub-
golamento generale sulla Contabilità dello Stato, approvato con Regio de- carico di Giacohbe Sonnino del fu eaone d l's t ecl 4noto che in ese-

creto & settembre 1870, numero 5852, sotto le cui formalità è proclamato l'ir- David. 186
della legge 25

uto Vigva con casa e pascolo in voca giugno 5. n. 2359, sulle espropriazioni
ca

.offerenti dovranno fare il preventivo deposito di lire 2000. Le somme bolo Tamaricoto, posta fuori Porta forzose, e per gh effetti degli articoli
verranno restitutte terminato Pincanto, ad eccezione di quella dell'aggiudica- 8. Paolo, al Ponticello, via Ostiense aln21 della legge stessa, la domanda

,che rimaprrà rensso la segreteria a garanzia della delibera e per le spese 6 d593 nan ebre d neste pplanoa rt Iaregg ato, o -.

Gliacfferenti stessi dovranno esibire, a richiesta, il certificato di buona con- G avattini Vincenzo, fiume Tevere e
rre e e'se edl egree o I deel

dotta e quello di un ingegnere civile, in data non maggiore di sei mesi, dal Es a dan eo e"68 e esup cie
sto comune, acciò chiunque possa p en-

quale risulti che i medesimi hanno dato prove di onesta, abilità e di pratiche Roma, li 6 settembre 1880. derne conoscenza e farvi le osserva-
cogmzioni nell'eseguimento o nella direzione di opere consimili. 4702 Avv. GIUSEPPE Pisooxx proc.

zioni che creda opportune.
I trasporti ed impostamenti del materiale di manutenzione soro prescrit'i Viterbo, 5 settembre 1880.

in via ordinaria sul comineiare delPautunno di ogni anno, ma sarà sempre in 4696 11if.disindacoL.BRANoivono,
facoltà della Stazione aptaitante di ordinare in qualsiasi tempo delPanno qua- AVVISO.

lunque approvvigionamento, fissando il termine nel quale dovrà incominciarsi Raff÷ele Sarri fu Pietro, di anni 36, AVVISO
e compiersi, nativo di Orbetello e domiciliato in La prima sezione civile della Òoft
L'impresario sarà tenuto di prestare, a garanzia del contratta, una cauzione Roma, rende noto, a sensi dell'art. 839 di appello di Napoli, prönanziatido

equivalette al doppio decimo del prezzo annuo di aggiudicazione, o in nume- Codice procedura penale, che in oggi sulla dimanda de'comagi Antonio d'O-
rario o in cartelle del Debito Pubblico al valore di Barsa, da rimanere dept- ha presentato istanza alla sezione di nofrio fu Luigi e4 Eugenia Fevoli fu
sitata nella Osssa competente per tutta la durata delPappalto. accusa della Corte d'appello in Roma Giuseppe, domiciliati in Àrlenzo, con
Le spese tutte degl'ineauti, contratto, registre, copie, ecc., sono a carico per ottenere la sua riabilitazione dalla decuto del 9 gingho úlünlo hichiai

de1Passuntore. sentenza etntro.diluipr<feritadallafarsi Inogo alPadosione di Giuseppe
Dalla Residenza municipale, li 4 agosto 1880;

cessata Gran Corte criminale di Lu- d'Onofrio, fatta tella di costuipersona
B f. di Sindaco: L. GUAOCIMANNI.

ce a 1 277mearzeom1b862.18SO. da srud r Neonc nft nofrio e Feoli.

46¾ Fer u Segretario Gererale: A. MATTEUCCI Ñfff6fgfl0. 'SÎÛ AVV. BAFFAELE ŸETRONÌ• 47 2 RAFFAELE AMPARELLI proc.
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DIREZIONE DL 00MWSSARIATO MIIATARE
della Divisione di Alessandria (P)

AVVf80 D'18TA IYdvista Foraggi Lotto ili Alesmdria.
Staate la deserzione del primo Ïneanto si notifica che nel giorno di lunedi

10 cortpute settembre, all'ora una pomeridiana, avrà luogo in questa Direzione,
via Verona, n. 20, secondo piano, avanti il signor direttore, il secondo incanto,
mediante offerte segr4te, nel modo stabilito dall'articolo 05 del regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato, per l'appalto in un sol lotto della prov-
vista e distribuzione dei

FORAGGI
occorrenti pel quadinpédi appartengnti od attinenti all'esercita stanziati o di
assaggio nel territotio della DÑiaione militare di Alessandria, cioè nei cir-
condari di Alessandria, Aegui Asti, Casale, Cuneo, Saluzzo, Mondovl ed Albs.
In questo secondo esperimento d'asta si procederà al deliberamento quando

anche venisse presentata una sola offerta, purchè accettabile.
L'impresa da appaltamsi dovrà aver principio col 10 gennaio 1881, e termine

gou tutto il 31 dicembre stesso anno.
Detta impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onere per la me-

desima stabiliti; i quali sono visibili presso tutte le Ðirezioni e Sezioni di
Dommissariato militare del Regno.
Il servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraccennate località componenti
il Jotto.
Gli accorrenti all'ineanto per essere atumessi a fare oferte dovranno pre-

sentare leginevnte constatanti l'efettuato deposito provvisorio in una delle
Tesorerie del Regno della somma di lire novantamila stabilita dal Ministero
della Guerra, il quale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in can-
zione definitiva.
La rieeyste dei depositi non dovranno essere incluse nei pieght contenenti

le efferte, ma essere invece presentate a parte.
Qualora i depositi siano fatti con cartelle del Debito Pubblico al portatore,

QRO8tO 84rBERO 8008ttate pel 8010 ValOTO I€gaÎ€ di 80788 46118 giOrBata SE-
tecedente a Aluella in cui verranno depositate.
Le offerte da produrst dagli sceorrenti alPincanto ovranno essere scritte

su carta hollata da una lira, debitamente suggellate, e ñon già su carta co-
mune can marca da bollo, e il prezzo offerto dovrà essere espresso chiara-
mente in tutte lettere, sotto pena di un11ità deipartiti, da pronunziarsi, seduta
stante, dall'autorità che presiede l'asta.
Kon enranno ammesse le offerte condizionate.
Sark in facoltà degli aspiranti alPimpresa di presentare le lora offerte in

piego suggellato a qualunque Direzione o Sezione di Commissariato militáre
del Regno, avvertendo però che di dette offerte non sarà tenuto conto quando
non pervenisseroë¾uesta Diremlðàë primg he (i senso dellart. 86 del re-
golamentõÆeett thre 1810) afa diohiara aperto l'incanto e quhndo non
siano a maagnate alla ricevuta comprovante Pe!Íettuato deposito prov-
visdrio.
Le of te pár tŠ$egrÑma non saranno in nessua caso accettate.
Le offerte dovranno esprimere la precisa indicazione dei prezzi per ciascun
quintale dei generi che si richiedono, ed il costo di una razione figurativa-
mente stabilita a terminé di confronto per il eliberamento:e peiciò dovranno
essere formulate nel modo seguente:
" Ilsottoscritto si obbliga di provvedere nel lotto di Alessandria il fieno a

lire....., l'avena a lire..... per ogni qpintale; si quali prezzi raggnagliata la ra-
zione composta figurativamente di chilogrammi 6 fieno, e chilogrammi 3 avera,
11 costo della razione sarebbe di Iire....,,
Il deliberamento seguirà per l'intero lotto a favore di colui che nella sua

oft'erta avrå esibito un prezzo per razione maggiormente inferiore o pari al-
meno alla scheda Ministeriale che verrà aperta dopo riconosciate tutte le of-
ferte presentate.
La facoltå all'impresa di distribuire 11 fleno agostano sarà estesa alla durata

di mesi tre.
II deliberatario resta obbligato di provvedere (ove i corpi ne facciano ri-

chiesta) i seguenti generi ai prezzi stabiliti nei presente avviso, i quali sa-
ranno invariabili e senza ribasso di sorta.
Il grano tûrco . . . 20 e per quint. La farina di segala L. 23 ,, per quint.
Lapagliamangiativa,, 6

,, ,, Lafarinad'orso . ,,25 ,,

Le carrube . . . y19 ,, ,, La segalain grano. ,, 19 50
La cresca . . . . ,, 13 50 ,, L'orzo in grano.. . ,,

22 50
Il termine utile (fatali) per presentare offerté di ribasso non inferiore del

Ventesimo sal prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa è stabilito in
glornt otto a decorrere dalle ore due pom, del giorno del provvisorio delibe-
ramento (tempo medio di Roma).

ipiÑtäÑÒ della Guerra riterrà nulle le offerte per trattativa privata che
gli fossero inviate o presentate, dappolebè le medesima dovranno essere pre-
sentate (fastadeëe non affrimenti khe a guestä Direzione.
Iie 8046 tuite Ale110 ineanto e del contratto, comprese quelle di registro e
bolÏorginsta Particolo 8 del capitoli d'onerà, aoño a carico del deliberatario.

Alessandria, addi 5 settembre 1880.
Per detta Direzione

4728 Il ßottotenente Commissario: NANI.

Biltalow hI coggISSAIGATO MILITAllE
della Divisiione di Chieti (146)

AVIISO D'ASTA perTimpresa annuale del FORAGGIO-
Staate la deserzione del primo incante, si notifica che nel giorno 9 settem-

bre, alle ore una pomeridians, avrà luogo in questa Direzione, Corso Gahaar,
n. ß3, secondo piano, avanti il signor direttore, un secondo pubblico menato

mediante offerte segrete, nel modo stabilito dall'art. 95 del regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato, per l'appalto in un sol lotto della provvista
e distribuzione dei

FORAGGI
occorrenti pel quadrupedi appartenenti ed attirienti qll'esereilo stanziati o di
passaggio nel territorio di qttesta Divisione militare durante fannata 1881,
cioè nei circondari di Chieti, Lanciano Vasto, Foggia, Bovino, S. Severo,
Teramo, Penne, Aquila, Avezzano, Cittaducale, Sulmona, Campobasso, Iserräs
e Larino.
L'impresa da appaltarsi dovrà aver principio col 16 gennaio 1881 e termine

con tutto il 31 dicembre stesso anno.
Detta impress sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onere per lame-

desima stabiliti, edizione agosto 1880, i qua'i saranno visibili presso tutte le

Direzioni e Sezioni di Commissariato militare.
Il servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraceenante località componenti

il letto.
Gli accorrenti all'ineanto per essere ammessi a far offerte dovranno presen-

tare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio della somma di

lire diecimila, stabilita dat Ministero della Guerra, il quale deposito sarà poi
gel deliberatario convertito in cauzione defloitiva, tale deposito però noa

potrà essere efettuato che nella Tesoreria provinciale di Chieti o in quelle
delle città dove hanno sede le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare,
le quali, come è detto più sotto, sono autorizzate ad accettare partiti per
l'incanto.
Le rieevnte dei depositi non dovranno essere incluse nel pieghi contenenti

le oferte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i depositi siano fatti con cartelle del Debito Pubblico, gueste se-

ranno accettate pel valore legale di Borsa della giornata antecedente a quena
in cui verranno depositate.
Le oferte da prodursi dagli aceorrenti all'incanto dovranno essere scritte

su carta bollata dà una lirs, e non già su carta comune con marca da bollo.

I prezzi oferti dovranno essere chiaramente espressi in tutte lettere, sotto
pena di nullità dei partiti, da prenneziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
Non saranno ammesse le cierte condizionate.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare le loro 6ferte in

piego suggettato a qualunque Direzione o Sezione di Commissariato militare
del Regno, avvertendo però che di dette offerte non sarà teintàconto qúando
non pervenissero a questa Direzione prima che (a senso dell'articolo 86 d i
regolamento 4 settembre 187()) sia dichiarato aperto l'íneanto, e quando non
elano accompagnate dalla ricevuta comprovant Pefettuato deposito prov-

Le ferte ye telegramma noÊsaranno in ness n caso accetitate.
Le offerte dovranno esprimere la precisa indicazione dei prezzi per ciascun

quintale nel generi che Ñi ichiedono ed il costo di na ražiohã figurativa-
mente stabilita a termine di nonfronto per if delibei'amento, eppercià dy
vranno essere formulate nel modo seguente:
" Il sottoscritto si obbliga di provvedere pel lotto di Chietiil fleno a lire...,

l'avena a lire.... per ogni quintale; ai quali prezzi, ragguagliata la razione
composta figurativamente di chilogrammi 6 fieno e ebil«grammi 8 avena, il
costo della razione sarebbe di lire.... ,,
II deliberamento seguirà per l'intero lotto a favore di colui che nella sua

oKerta avrà esibito un prezzo per razione maggiormente inferiore, o pari 21-
meno al prezzo indicato nella scheda Ministeriale che verrà aperta dopo ri-
conosciute tutte le oferte presentate.
A termine dell'articolo 88 del regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento
quand'anche non vi sia che una sola oferta, purchè accettabile.
Il deliberatario resta obbligato di provvedere (ove i corpi ne facciano 11-

ehiesta) i seguenti generi ai prezzi stabiliti nel presente avviso, I quali sa-
ranno Invariabili e senza ribasso di sorta.
Il grano turco. . .

L. 21 00per quiat. L'orso in grani . . L. 22 00 per quist.
Le carrube . . . . ,

19 00 ,, La farina di segala . ,,
22 50 ,,

La erusea . . . , ,, 13 50 ,, La farina d'orzo . . ,, 23 50 ,,

La segale in grani . , 21 00
,,

La paglia mangiat. ,,
S 50

,,

Non è concessa la facoltà di distribuire fieno agostano in qualsiasi periodo
dell'appalto.
Il termine utile (fatali) per presentne le offerte di ribssso non inferiore

del ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa è stabi-
lito in giorni otto a decorrere dalle ore 2 pom. (tempo medio di Roma) del
giorno del provvisorio deliberamento.
Il Ministero della Guerra fiterrà nulle le offerte per trattativa privata che

gli fossero inviate o presentate, e si avverte fin d'ora che le medesime po-
tranno essere presentate e trasmesse non altrimenti che a questa Direzione.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, comprese quelle di registro e

bollo, sono a carico del deliberatario.
Chieti, 4 settembre 1880.

* Per la Direzione
4726 D 2ottotenente Commissario: BAROCELLI.
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INTENDENZA DI FINANZA DI BARI INTENDÈNZA DI'FINANZA DI BARI
AVVISO D'ASTA. AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere alPappaito della riscossione dei dazi di consuma go-

vernativi nel coinune chiuso di Conversano appartenente alla terza classe, si
rende pubblicamente noto quanto segue
1. L'appalto ai fa per ciaque anni, dal 16 gennaio 1881 al 31 dicembre 188&

2. Il canone annuo d'apúalto è di lirà 30,000 (trentamils).
3 L'incanto si farà per mezzo di oferte segrete pressä quest'Intendenza,

nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello Stato
approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta älle
ore 12 meridiane del giorno 21 settembre corrente.
4. Chiunque intenda concorrervi dovrà unire alla scheda di offerta la prova

di aver depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria provinciale una

somma eguale al sesto del canone annuo sulla base del quale viene bandito
l'ineanto, che è determinata in lire 5000 (einquemila).
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

in questa città di Bari.
6. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza di finanza, e presso le Sottoprefetture di Alta-

mura e di Barletta, sono ostensibili i capîtoli d'oneri che debbono formare

legge del contratto d'appalto.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Afini-

stero spedita all'Intendenza di finanza.
9. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

viso, scadendo col giorno 7 ottobre; alle dodici meridiane, 11 periodo di tempo
per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di Conta-
bilità sneeltato.

Dovgudosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-
Vernativi nel comune chiuso di Fasano, appàrtenente alla 3a classe, si rende

pubblicamente noto quanto segue:
1. IJappalto si fa per cinque anni, dal 1° gennaio1881 aLS1 dicembre 1885.

2. Il canone annuo d'appalto é di lire 45,000 (quarantacinquemila)
3. Iliacanto si farà per mezzo di oferte segrete presso questa Inten-

denza, nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello

Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta
alle ore 12 meridiane del giorno 21 settembre corrente.
4. Chiunque intenda concorrervi dovrà unire alla spheda di offerta la

prova di aver depositato, a garanzia della niedesima, nella Tesoreria provin-
eiale una somma eguale al sesto del canone annuo, sulla base del quale viene
bandito Pincanto, che é determinata in Iire 7500 (settemilacinquecento).
5. L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

in questa città di Bari.
6. Non si terrà alcun conto delle eferte fatte per persone da nominare.

7. Presso questa Intendenza di finanza e presso le Sottoprefetture di Alta-
mura e di Barletta sono ostensibili i capitoli d'oneri che debbono formare
legge del contratto d'appalto.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita äll'Intendenza di finanza.
9. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

viso, scadendo col giorno setfe ottobre, alle dodici meridiane, 11 periodo di
tempo per le oferte del ventesimo, a termini dell'articolo 98 del regolamento
di Contabilitå suceitato.

Qualora vengano in tempo utile presentate oKerte ammissibili, a termin, Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili a termini

dell'art. 99 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel nuovo in.. dell'art. 99 del regolamento medesimo
si pubblichera l'avviso pel nuovo in-

canto da tenersi il giorno 23 ottobre, alle ore 12 meridiane, col metodo della canto, da tenersi íl giorno 23 ottobre, alle ore 12 meridiane, col metodo della

eatinzione delle candele, estinzione delle candele.

10. Entro dodici giorni dal Reliberaniento definitivo dell'appalto il delibera. 10. Entro dodici giorni dal deûberamento definitivo delPeppalto il delibera-

tario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma dell'art. 5 del tario dovrà addivenire alla stipulazione del contrago, y norma dell'articolo 5

capitolato d'oneri, del capitolato di oneri.

11. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero 11. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riseryAta al Ministero

delle Finanze mediante decreto da regietrarsi alla Corte dei conti, salvi gli delle Finanze, mediànte decreto 44 registrarsi alla Corte dei conti,
salvi gli

efetti delPart. 122 del precitato regolamento. eŒetti delfart. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubbliëato in questa città, nei capiluoghi di circon- Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capilaoghi deÏ cir-

dario della provincia, in ogni comune in cui i dazi vengono appaltati, e nel condari della provincia, in ogni comune in cui i dazi vengogo appaltati, e nel
Bollettino della provincia e nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Bollettino della provincia e nella Gazzetta Uffic aly JeLRegno.

Bari, 3 settembre 1880. Bad, 3 settembre 1880.

4717 L'intendente: BRUNO. 6 Ilinpudas BRUNO.

PREFETTHRK DELLà PROVINCIA DI 81881RI I)IREZIONE DI COMMISSARIATO MHJTARE
AVVISO D'ASTA.

Essendo riusciti infruttuosi gli incanti di cui all'avviso d'asta del 9 p. p.

agosto per lo

Appalto del trasporto delle corrispondenze postali tra Alghero e la
ßtazione di Giave in transito per Yillanova Monteleone, Mara,
Padria, Pozzomaggiore e Cossoine, a principiare dal 1° gennaio
1881 a tutto dicembre 1887 mediante l'annua somma, soggetta
a ribasso, di lire 12,000,

della Divisione di Napoli (1&T

Avviso di provyisofio del kranfato.
In virtà dell'art. 93 del regolamento approvato con R. decreto Øsettembre

1870, n. 5852,
Si notiflea che l'appalto della somministranza PANE, meeorrente per un

anno a far tempo dal 1 gennaio prosaimo a tutto il 31 dicembre 1881 alle

truppe nelle località comprese nella Divisione militare di Napoli edelnso il

circondario di Sora, di cui nello avvlso d'asta del 16 agosto passato mese, à

stato oggi deliberato come segue :

Si fa noto che si procederà ad un secondo incanto, il quale avrà luogo alle
ore 10 antimeridiane del giorno di sabato 25 settembre, col metodo della can-
dela vergine, in una delle sale di questa Prefettura, dinanzi il prefetto, o di
chi per lui, e colPintervento di un ulliciale postale, e che giusta l'articolo 88

del vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato seguirà l'ag-
giudicazione quand'anche non vi sia che un so:o offerente.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, nell'in-

dicato giorno, presentarsi in questa Prefettura.
L'appaltatore resta Vincolato all'osservanza dei capitoli d'oneri in data 29

Inglio 1880, visibili in detto aflicio.
Le oEerte di ribasao non potranno essere inferiori a Iira 1 per ogni cento

lire sulla somma predetta.
Gli aspiranti per.essere ammessi all'asta dovranno sull'atto medesimo•
1. Presentare un certificato di buona condotta morale e di notoria solven-

tezza, nonchè un certifleato che consti di essere pratico di tale genere di
servizio.
2. Esibire la ricevuta del Tesoriere provinciale, dalla quale rist11ti delfatto

deposito interinale di lire 1200.
La cauzione definitiva è di lire 3000 di capitale in eartelle del Debito Pub-

blico od in denaro, secondo l'art. 17 delle cartelle d'oneri.
In caso di deliberamento, il termine per presentare offerte di rihasso, non

mferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, resta stabilito a giorni 15
successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro e tassa di segreteria

sono a carico dell'appaltatore.
Sassari, il 2 settembre 1880.

Per detto Ufileio di Prefettura
4671 B ßegretario in¢aricato: L. DELORENZO. -

DHONWlm PROVINCIE PREZZO DEPOSITO
del comprese della razione EIBASS er caution

lotto nel lotto d'appalto da gramif3& invalor e reale

Napoli Napoli,Beneventie Ceni 25 Ë. 12 05 L. 10,000
Caserta(eccezipng per
fattadel circonday ogn1100 lire
rio di Sora)

Annotazioni - Nel lotto sopraindicato sono escluse quelle oealità nelle

. quali vi sõno panifici inilitari, e quegli altri preëidii in cui 11 pâne ai ape-
disce per cura dellMmministraziòiië militare.

Epperciò il pubblico è avvertito che i fatal ossia tempo utile per presen-
tare efferta di ribasso non minore del ventesimo, scadono alle ore due 90-

meridiane (tempo medio di Roma) di lunedì 13 settembre corrënte mese, es-

sendo il 12 giorno festivo spirato qual termine non sariaecettato alcun altro

partito.
11 ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'cíferta, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Chianque in conseguenza vuol offrire taledibasso d I Venteëinfo, dovrà nel

contempo attuare il déposito di cui sovra e nel modo prescritto dal succitato
avviso d'asta, al quale il ytesente sidiferiadé cóingletämðàte per tutti i patti
e condizioniin esso espressi;

Napoli, 4 settembre 1880.
Per detta Direzione

4678 ILTenente Commissario: CLEMENTL
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MISSARIAT MILITkRE """.'.sea, speaito a cura aeit'saministrasi....sittare, come o spiegato eat
relativi capitoli d'onere.

BÎfeZIOR 118 Bivisione di Genova §a Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno pre-( ) sentare le ricevnte constatanti l'effettuato deposito provvisorio in una delle

AVVISO ITASTA N. II)
Tesorerie del Regno della somma di lire 20,000, stabilita dal Ministero della

• Guerra, il quale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cautione
Si notifica che nel giorno 10 settembre, ad un'ora pomeridiana precisa (tempo definitiva, le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi

medio di Roma), si procederà presso la Direzione suddetta, via della Consoa contenenti le cEerte, ma dovranno essere presentate a parte.
lazione, n. 43, piano secondo, aanti il signor direttore, ad un secondo esperi- Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, sifatti
mento d'asta per lo apPaltos col mezzo di oferte segrete, della provvista ( titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
distribuzione del dente a quella in cui verranno depositati.

PEN E I partiti da prodursi dagli oferenti all'incanto dovranno essere fatti su
alle truppe di stanza e di passaggio nel lotto di Genova, Divisione militare
di Genova, dei circondari di Albenga, Castelnuovo di Garfagnana, Chiavaris
Genova, Masse, Carrara, Pontremoli, Porto Maurizio, San geme, Savona e
Spezia.
Sono esclusi dal servizio dell'impresa quel luoghi in cui vi sono panifici

militari e quei presidii ove il pane viene spedito a cura dell'Amministrazione
militare,

carta bollata da una lira, e non già su carta comune con marca da bollo, e
presentati in pieghi suggellati.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a qua-

lunque Direzione di Commissariato militare, avvertendo però che dijlettipar-
titi non sarà tenuto conto quando non arrivino a questa Direzione prima che
(a senso dell'articolo 86 del regolamento 4 settembre 1870) sia dichiarato
aperto l'incanto, e quando non siano accompagnati dalla ricevuta compro-

L'impresa avrà principio il 16 gennaio 1881 e terminerà col di 31 dicembre
stesso anno, e sarà retta dal capitoli generali e speciali d'onere, visibili presso
tutte le Direzioni e Se2ioni di Commissariato militare del Regno.
I partiti dovranno essere compilati su carta bollata da lira una, e non su

carta comune con marea da bollo; esprimere chiaramente: che l'oßerta è fatta
in base del presente avviso; che l'offerente si assoggetta a tutte le condi-
zioni in esso inserte e nei capitoli d'ouere ; il ribasso che si intende fare sul
prezzo prestabilito per ciascuna razione (tale ribasso è ás indicarsi in tutte
letfåe sotta pena di nn111få delle oferte stesse da pronunciarsi seduta stanté
dall'autorità presiedente l'asta); hanno ad essere firmati e chiusi in busta sug-
gellitä ånlla quale vuolsi filîetere la firma possono essere presentati a tutte
le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare deÏ Regno; perchè siano
ammessi alla liseitazione dovranno essere accompagnati da quietanza, non in-
clusa nell'anzidetta basta. comprovante il deposito nelle Tesorerie provinciali
della Bonima di lire 25,000, in numerario o in titoli del consolidato italiano 5
per e nto äl portátore, valutati al corso legale di Borsa della giornata ante-
cedente a guella in cui sono depositati.
Det piittiti liresentati sile alti Iresioni o alle Sezioni di Commissariato

noá ñi feriä alcun conto se a tiñesta che appaltä non giungeranno uilicial-
mente e prima dell'apertura dell'incánto.
Nôk ei acûettano oferte condizionate, nè eferte per telegramma.
11deliberamento seguità ä fâvore di chi nella sua oferta sul prezzo pre-

stabilito di cent. 25 per ciascuna razione di pane da grammi 735, avrà fatto
un ribasso di un tanto per cento maggiormente supariore, o pari almeno al
ribasso minitno stabilito nella scheda del Ministero, base d'incanto.
In questo #econdo incanto si farà luogo al deliberamento quand'snehe si

abbig tina sola oferta, purchè quaita riunisca 14 sovrascritte condizioni.
Saranno considerate nulle le oŒerte di trattativa privata che fossero in-

Viate o presentate al Ministero, ilappoichè le niedesime Èevono essere tra-
amesse o presentate non altrimenti che alla Direzione appaltante.
Nellinteresse del servizi ono ridotti a giorni 8 i fatali, ossia termine titile

per prBEentare oferte di ribasso non inferiori al ventesimo, decorribili dalle
ore 2 pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Le spese d'incanto e di contratto, cioè stampa degli avvisi d'asta e inser-

zione dei medesimi nel giornali e fogli d'annunzi, provvista di carta e marche
da bollo; diritti di segreteria e tasse di registro sono a carico dei delibera-
tari, giusta le leggi vigenti.

Genova, li 4 settembre 1880.
Il Capitano Commissario: DEVECCHT.

DIREZIONE I)I 00MMISSARÏATO MILITARE

vante l'efettuato deposito provvisorio. Le efferte per telegramma non saranno
ammesse.
Si avverte fin d'ora che sarebbero considerate nulle le offerte di trattativa

privata che a norma dell'articolo 88 del regolamento di Contabilità generale
dello Stato fossero poi inviate o presentate al Ministero, dappoichè le mede-
sime debbono essere presentate o trasmesse non altrimenti che alla Direzione

appaltante.
Si avverte che, a termini dell'art. 88 del regolamento sulla Contabilità ge-

nerale dello Stato, in questo secondo incanto si farå Inogo al deliberamento
quand'anche non venisse presentata che una sola oferta, purchè ageettabile.
Il deliberamento dell'appalto seguirà per l'intero lotto a favore di colui il

quale sul prezzo della razione, stabilito la centesimi ventisei, avrà nel suo
partito oferto il maggiore ribasso per ogni cento lire, purchè superiore
o pari almeno al ribasso minimo segnato in apposita scheda segreta del Mi-
nistero della Guerra, che verrà aperta dopo riconosciuti tutti i partiti pre-
sentati.
Il prezzo di ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere,

sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità
presiedente l'asta.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiori al

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa è stabilito in

giorni otto, a decorrere dalle ore 2 pomeridiane del giorno del provvisorio
deliberamento, e sende quindi alle ore 2 pomeridiane del giorno 18 settem-
bre 1880.
Le spese tutte di questo incanto, del precedente andato deserto, e del con-

tratto, comprese que'le di registro e bollo, a norma dei capitoli generali d'o-
nere, sono a carico del deliberatario. altresì a carico del deliberatario la

spesa degli esemplari dei capitoli genúali e4peciali chenisåranno impiegati
nella stipulazione del contratte, nonché di quelli che l'appaltatore dovrà te-
nere afÉssi nei locali di distributione.

Perugia, 5 settembre 1880.
Per la Ðirezione

4705 n Tenente Commissar¿o: MORELLI.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE
DI CALABRIA TILTERIORE SECONDA

Avviso d'Asta.
Si fa noto al pubblico che nel giorno di mercoledl, che si contano li ven-

tidue del mese di settembre, alle ore 12 meridiane, innanzi al signor prefetto
presidente della Deputazione provinciale, o chi per esso, si procederà col me-

della Divisione di Perugia (1&)
AVVISO D'ASTA.

Stante la verificatasi deserzione del primo ineanto, el notifica che nel giorno
10 settembre corrente, all'ora una pomeridiana, avrà luogo in questa Dire-
zione (piazza San Lorenzo, n. 16, casa Friggeri), avanti il signor direttore, un
Beobtido ineauto a partiti segreti, nel modo stabilito dalPart. 95 del regola-
tuente sulla Ûontabilità generale dello Stato, per l'appalto in un solo lotto
della provvista e distribuzione del

P A NE
Occorrente alle truppe di stanza e di passaggio nella Divisione militare di
Perugia, cioè nei circondari di Perugia, Arezzo, Grosseto, Montepulciano,
Siena, Spoleto, Foligno, Terni, Orvieto, Viterbo.
Il prezzo stabilito a base d'asta è di centesimi 2ß per agui razione di 735

mrantmi.
L'impresa da appaltarsi dovrà avere principio col 1 gennaio dell'anno 1881

e totaline con tutto dicembre dell'anno stesso.
etta impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onere per lame-

Resima stabiliti, in data di agosto 1880, i quali saranno visibili presso tutte le
Direzioni di Commissariato militare e che faranno poi parte integrante del
60ntratto.
11 servizio dovrà essere esteso a tutti i circondari componenti 11 lotto, e-
URoi però quei lúoghi i¤ Cui vi sono panifici militari e quei presidii ove il

todo dell'estinzione delle candele a favore del migliore offerente in meno lo
appalto della provvista e manutenzione del casermaggio per uso dei RR. ca-
rabinieri stanziati nella provincie, sotto le condizioni approvate dalla Depu-
tazione provinciale nella seduta del 12 agosto, contenute in un quaderno a
stampa, che va unito al presente avviso.
L'asta sarà aperta alla base di centellimi venti per ogni giorno dipresenza

di ciascun carabiniere indistintamente, sia a cavallo, che a piedi, sia celibe,
che ammogliato.
Per essere ammesso all'asta ogni offerente dovrà depositare presso la se-

greteria della Deputazione la somma di lire 6000 in danaro contante o in bi-
glietti di Banco per garentia degli incanti, e per tutte le spese delle suba-
Ste, della stipulazione del contratto, stampa del medesimo, tasse di registro
e quant'altro potrà occorrere, niuna esclusa ed eceettuata, che rimangono per
patto espresso a carico dell'aggiudicatario diflinitivo.
Terminata l'aggiudicazione, saranno restituiti immediatamente i depositi

agli offerenti, meno q1iello del deliberatarie, qual deposito resta vincolato per
gli effetti come sopra.
Dovrà inoltre ogni offerente presentare, per essere ammesso a lieltare, un

certificato del sindaco del proprio domicilio, vidimato dal prefetto o sotto-
prefetto per la validità della firma, attestante la sua riconosciuta moralità.
Il termine utile per la presentazione di offerte di ribasso del ventesimo

scade il giorno di Venerdì .8 ottobreh a BBEZOdl.
Catanzaro, li 6 settembre 1880.

4666 D ßegretario capo: C. G. SINOPOLI.
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DHiEZIONE DE COMAIISSARIATO AIILITARE ' ' ' 3, ,*gg,°,' "*,',','2 veÎÌ't°abdLvee dita dei sin inua o ee
della DiVisiOne di TOrino (1.a) migliori offerte in diminuzione delle preaccennate provvigioni, le quali non

dovranno essere inferiori al ventesimo di esse, potranno essere fatte nell'af-

yyggg *Àggg, ficio di questa Intendenza nel termine perentorio di giorni 15, decorribili da

oggi, e acadente alle ore dodici del giorno 13 settembre p. v.
Nell'ineanto seguito oggi essendo stata dichiarata deserta fasta pg la Dall'Intendenza delle finanze di Ferrara, addl 30 agosto 1880.

provvista sottodescritta, si notiñca che nel giorno 10 settembre 1880, alfora
4701 L'rniendente: BELFORTL

una pomeridiana, si procederà in quest'uffizio, via S. Francesco da Paola,
7, p no 1 a n il sig r dair6ettore ad un s on o canto,mediante par I)IREZIONE I)I COMMISSARIATO MILITARE

P ANE della Divisione di Piacenza (7)
occorrente alle truppe di stanza s di passaggio ndla Divisione di Torino.

AVVISO DMSTAe
DISTINTA pIVISIONE

PREZZO Iggggggg In seguito alfavveniita deseksione del brimo incanto al notifica che nel

dei LOTTO a base finento
della giorno 10 settembre 1880, alle ore una pomeridiana, avrà luogo in ilmesta Dia

lotti militare Per Kanirazione pne
cauzione rezione(Stradaal Dazio Vecchio, n.41, palano Morandi, secondo piano),

gummi a avanti 11 signot direttore, un secondo esperimento d'astá a artiti segrati, ne 1

modo stabilito dalPart. 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello
Unico Torino Torino Centesimi 26 L. 28,000 Stato, per Pappalto in un sol lotto della provvista e distribuzione del

PA1VE
Annotazioni -- U servizio della fornitura estendesi alPintero raggio terri- occorrente alle truppe di stanza e di pässaggio neng Divisione militare di

toriale del lotto rispettivo, esclusi i luoghi ove esistono Panifici militari, Piacenza. cioè nei circondari di Piacenža, Fiorenzuola d'Arda, Pavia, Bobbio,
o da questi si spadiées 11 pane alle truppe. Mortara, Voghera, Parmi Borgo San Dónnino, Borgotaro, Cremons, Casal-

L'impress avrà principio col 1° gennaio p. V. e terminerà 001 81 dicembre maggiore, Crema, Ledi, Tartona, Novi escluse però le lycalità in cui VI aono
188L panifici militari, e quei presidi a cui il pane fiene spedito a para delPAmmi-

L'impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'appalto, i quali fa- nistrazione militare.
ranno poi parte integrante del contratto, e sono visibili presso questa Dire- Il prezzo stabilito a habe d'asta di lire 0 27 per pgni razione di 735

zione, e presso tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del grammi.
Regno. L'iinpresa da appaltarsÏ dovrà aver priacipio col 1 gennaio 1ß81 e termine
Le oferte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate, ed in carta con tutto il 81 dicembre stesso anuó.

bollata da lira una, escluse le marche da þollo. Detta impresa sarà retta dal nnöti capitoli generali e spécialLd'on#iip t
I prezzi e ribúsÏ dovranno éssere chiaramente espressi in tutte lettere la medesima stabilitigin data di agoitii880 Li gliati saranno• visibili presso

sotto pena di nullità delle oferte da pronunziarsi seduta stante dalfautorità tutte le Diregioni o Sezióni di Commissáriatom gtare.
presiedente l'asta. Gli aceotrenti all'ineanto per assere animessi a far partili doviango yre-
Per essere ammessi a presentare le loro oferte dovranno gli accorrenti ri- sentare le ricevute constitanti Pefettaäta deposit progisogio della somma

mettere alla Direzione di Commissariato militare che procede alPappalto la di lire mille, stabilita dal Ministero dell; Gaetra, gyale deposito sarà poi,
ricevuta comprovante Pefettuato deposito di un valore corrispondente alla pel deliberatario, convertito in cauzione Relingtiva tale 4pposito gpt non

somma indienta nel sovradescritto specchio, avvertendo che, ove trattisi di potrà essere efettuato che ûella Tesoreria provinciale di Piacenza, o lp quelle
depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli delle città dove hanno sede le Direiioni oB pgi i omngssariato militare,
non sararmo rÏcevati he pei valore ragguagliato a quello del corso legale di le quali, come) detto pin sotto soy atorizzato 44 aonettare ggrtiti per
Borsa dells giornata rent egente. a quella in cui verrà efettuato il deposito• fincanto,
Tale deposgo paSà soltanto essere fatto nella Tesoreria provinciale di TO- Iie rÍcevuté dÈ Èegoditi nón Koýrá o BB0re iaCÍnsa nei gi antenÅni

rino od in qdellá dell città dove hanno sede le Direzioni e la Sezioni di le ofette, ma pkesentáte à ga tà.
Commissariato militare Non saranno ammelise dffbite cön:1hionate.
Le ricevute dei Repositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti Qualora i depositi enggrioTatti con par le del Debito Pubblico, sifatti

le offerte, ma benel preséntate a parte titoli saranno accettati pel solo valore e di Barsa della giornata ante-
Il deliberamento sarà fatto a favore di chi nella propria oferta avrà esibito cedente a quella in eni ydranno dep
il ribasso di un tanto per cento sul prezzo d'ineanto per la razione ordinaria, I partiti da produràÍ dagÍl offerenti nesag dovranno essere in carta
ed avrà luogo a favore del miglior offerente, purchè il ribasso non riesca In- bollata da una lira (escin a l'apjilicazione di marche da þollo sa carta 00-
feriore a quello tuinigno della scheda segreta del Ministero- mune), ed in pleghi äilýgeÍlati.
Il Ministero della Guerra ha ridotto, nell'interesse del servizio, il tempo Barà in facoltà aglikhiranti alPimpresa di prescatare iloro partiti a qua<

utile (fatali) per ulteriore offerta di ribasso, non inferiore al ventesimo, a lunqué Í)1rezione 0 8 ione di Úommissariata militare, Axwertendo per che
giorni 8, decorribili dalle are ne pomeridiane (tempo medio di Roma) del gi detÎi pañiti non sarà fenuËo conto quando non arrivino a questa Dire-
giorno del provvisorio deliberamento• zione prima che (a senso delParticolo 80 del regolamesto 4 settembre 18707
In questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento quand'anche ve sia dichiarato aberto l'incanto e gaando non siano accompagnati -dallä rice-

misse presentata una sola offerta, purchè accettabile• vnta comprovante l'effettuato deposit0 provvisorio.
Potranno essere consegnäte offerte a tutte le Direzioni e Sezioni di Com- Si avverte che saranno considerate come nulle le offerte di tfattativa pri

missaristo militare del Regno, rimettendo ad un tempo le ricevute degli ef¯ vata che fossero inviate o presentate si Ministero della Guerra, dappoichè le
fettuati depositi; però di clueste offerte non sarà tenuto conto quando siano medésime, quando niëa il caso, debbono essere presentate traúniesse non
condizionate, o non pervengano uffleialmente a questa Direzione prima del~ altrimenti che a questa Direzione.
l'apertura delPasta. Non saranno ammesse offerte per telegramma· In nessun caso poi potranno essere abeéttate offekte per %elegranima.
Saranno considerate nulle le offerte di trattativa privata che fossero in- Il deliberamento delPappalto saggirà per Tihtero lotto a favore di colui il

viate o presentate al Ministero della Guerra dopo la deserzione degli in- quale, sul prezzo della raziono stabilito in centesimi ventisette, avrå nel su
canti, dovendo dette offerte essere presentate o trasmesse alla Direzione ap- partito ciferto na ribaaso di un tanto per ogni cento lire Anaggiormente au
paltante.

periore o pari almeno al ribasso minimo segnato in apposita scheda segreti
in
es e le m a 'inne de ocne I registro e tuattecalr$co de eÎibeenr ta dal Ministero della Guerra, la quale verrà aperta dopoticonðëeínti tätti i par

giusta l'articolo 5° dei capitoli generaÌi. È altresì a carico del deliberatario titi presentati,
la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che si saranno impie- Si avverte poi che in questo secondo ineanto; a termini dell'art. 88 del rý
gati riellastipulazione del contratto, nonchè di quelli che l'appaltatore dovrà golamento sulla Contabilità generale dello Stato, si farà Indgo al delibera*
tenere affissi nei locali di distribuzione· mento quand'anche non venisse presentata the una sola offerta purchè

Torino, addi 4 settembre 1880• accettabile.
Per detta Birezione di commissariato Militare Il ribasso proposto sul prezzo Basecennato dovrà essere sulle oferte hig

1676 12 Tenente Commissario: G. UBEllTIS. ramente espresso in tntle lettere, sotto pena di nullità dei partiti ds pronun*

INTENDENZA DI FINANZA IN FERRARA 11 termine ntife (fatall) ¾er presentare le orarte di ribseso non inferiore
del ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione de)Pimpresa è stabi-
tito in giërni otto a Recorrere dallo ore 2 poni 11 1 kl6r d Wel provvison de-

AVV I8 0 liberamento e scade quindi alle ore 2 pom. (t mp medio di Roma) 461gí¢Œ
per miglioria non inferiore al ventesimo del prezzo d'aggiudicazione 18 settembre 1880.
In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 12 apirante agosto pr Le apósjá dell Cant 4401 contratto comprese quelle ði reáiatrð 0

Pappalto dello spaccio alPingrosso di generi di privativa,con annessavirive bollo ginsta lart. deLeapitoli d'Gaere sono cafico del delib atario,
dita al ininnte, situato in Bondeno, Fiieënrà, 5 settembre 1889.
Si rende noto che nel primo incanto oggi seguito, l'appalto per un noyen- Per la Direzione
nio del precitato BPaccio alPingrosso venne deliberato per la provvigione pf 4674 17 Capitano Commissario: Be GALLE
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ESATTORIA 00ltSOR3IALE DI TRASCATI
Avviso per vendita coatta d'immobili.

11 sottoseritto esattore fa pulÏbÈ0aÈeaÏË oto che nel giorno 27 settem-

bre 1880, ed occorrendo mi sédóndo teiz eë¡iërimento, nei giorni 4 ottobre

ed 11 detto, avranno luogo nella Pretaramandamentale di
Fraecati le seguenti

sabaste a danno dei contribuenti qui designati.
Oonkun da Roock difapa.

16 Fazi Pietro fu legelo Bosco da tagÏio, nella contrada denominata Yia

di Castello, cui confinano De Luca Tommaso, Fonni Luigi
fu Tommaso, Piz-

zicannella Giuseppe, rappresentato id catasto al m. 174 di mappa, sezione 1a,

estensione 2, 28, estimo 10 83, e l'asta sarà aperta col prezzo di lire 51 60. -

Casa al 2° piano in Via Sopporto Seaccia, al civico n. 8,composta di 2 vani,

eut confinano Evangelisti Pietro, Cavallucci Antonio
fu Atcangelo e strada,

resentata in catasto al n. 157 sab. A di mappa, sez. 26 del reddito di

26 25.
Altra casa nella Piazza Vecchis, al cinico numero 57, composta di un vano,

eni confinano Ltigardini Luigi, De Santis Antonio fu Baldassarre, Troja
Ana-

rappresentato in catasto col num. 1514 di mappa, sez. 26, estensione 7 30, e-

stimo 27 52 - Pascolo e boseo, Fosso della Mola, cui conflpano Passeri Fe•-

lice di Michel'Angelo, Botti Gio. Battista fu Giacomo, Carnevali Lorenzo fu

Giacomo, rappresentato in catasto dai un. 552 e 1653 di mappa, sez. 2a, eggen.

Bione 1 52, estimo 7 54 - Vigna nella via di Marino, cui confinano Cecchetti

Salvåtore fu Domenico, Quagliarini Andrea fu Francesco, Cappellania Sem-

pliciotti, rappresentata in catast0 001 aum 742 di mappa, ses 16, estensione

0 .81, eatinio 13 53.
Vigna Calcare, cui confinano De Luca Tommaso,Fazi Giovanni e Sciampli-

cotta D. Vincenzo e Girolamo, estensione 4 02, estimo 62 13, rappresentata in

catasto dai nu. 832 e 739trata di mappa, sez. 1a - Pascolo nella Valle del

Pascolo, cui confinano Botti Pietro fu Gioacchino, De Luca Tommaso, Co-

lonna D. Giovann'Andres, rappresentato in catasto dal n. 1703 di mappa, se-

zione 1•, dell'estensione di tavole 3 50 - Casa colonica e vigna, nella con-

trada Colle delle Streghe, cui confloano Bartolozzi Agostino di Giovanni,
Aa-

eiari intonio fu Pietro, Olivi Raffaele fu Giuseppe, rappresentata in catasto

coi an. 1161 e 1724 di mappa, sez. 2a, estensione 8 31, estimo 111 27, e Pasta

sarà aperta col prezzo di lire 1061 40.

Comune di Rocca Priora.

stasia in Rossetti, rappresentata in catasto dal n. 176 112 di mappa,
del red-

dito di lire 11 25 - Fienile in via difta de'Fiehill, composto di un vano, cui

confinano Casciotti Egidio, Då Angelis Pietro
fu Antonio e strada, rappre-

sentato in estásto dal n. 261 sub. 8 di mappa, del reddito
di lire 18 13 - Can-

tima in via Sopporto Scaceis, al civieo n. 59, edinpoeta dí un vano, cui conft-
mano Brunetti Carlo di Domenfeo, Meconi Bartolomeo e Terri Vincenza ve-

deva Santangeli, rappresentata in catasto dál numero 152 sub. 3 di mappa,

del reddito di lire 15, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 492.

2• Giovinazzi Michele fu Giuseppe - Castagneto domestico nella contrada

denominsta Via di Palazzuola, cui omfloano Sagrestia di Rocca di Paþa, Ga-

lassi Angelo fu Antonio e strada, rappresentato in catasto
dai numeri 205 e

1988 di inspúa, sezy 11, estensione 1 38, estimo 6 93 - Seminativo nel voca-

bolo Cátaigo, cui cörifloano Ëomei Piétro fa Arcangelo,
Romei Paolo fu Luigi

e stradello vicinale, rappresentato in Gätasto dal n. 1816 di mappa, estensione

0 91, estimo157, WPásta sará ypëi¾ sul yrezzo di lirà 40 80.

Bottega in Piazza Vecehiacal citied u. 0, composta di un vano, cui confi-

nano Polidorf Luigi fti Pfetro, De Angelts Luisa e comúne
di Rocca di Papa,

raggresentatâ is citasto dat u. 186 anb. 2 di magpa, del reddito di L. 22 50.
- Casa in via del Broeiflago, al W plano, omgásta di 2 Vak, cui conflaano
fondi Andrea fu Vineenso, Cirgevali Domiriin fa Filiptio e strada, rappre-
sentata in estasto dàYm. 272, sei. 2(del reddito di L. 11 25. Casa con can-

tina al pianterreno e porzione del 1° piino, coinposta di 3 vani, in via delle

Grotte; cui confinano Giovinatzi Carld fu Giovanni,
Rossetti Teresa in Bal-

dini, Emill Vincenzo, rappresentata in catasto dal n. 301 sub. 1 di mappá,
sez.Þ, del reddito di L. 22 50, e Pallta tan aperta hul prtzzo

di L. A21 80.

3° Locatelli Bernardo e ftätelif fa Carlo Paseölo nélla contrada For-

tezze, cui cohûnano Santangolf Lorened, Gatta GiusePlíe e Conti Stefano,

rappresentato in catasto al n. 383 di mappa,sez. 2 àstensione à 87, eatinio 1Ë2.

--- Vigna nelirócabolo Baiedke auf edafinalíd Giërgi Antodi6 fu Luigi, Guer-

rini Carlo fw Gidsoppe, Falendef Dum&ufee fu F¾n eseo, rappresentata in
estasto dal n. 647 di mappa, sez. 16, estensione

2 10 estimo 28 92. - Vigna

nella contrada Catarso, eni cuhBusso Gátta GiŒs pe, Úe Angélis Vincenzo,
Locateui Carlo e Basili Carlo, rappresentata in catasto dal d. 686 di mappa,

sez. 2a, esteneigne 7 22, estimo 75 10.

Vigna aiTreConi, cui confinano D'Ambrogio Antonio
fu Vincenzo, De San-

tis GinEeppe e Gatta Giuseppe, rappresentata in cataito dal n. 924 dirnappa,
ses. 1a, eatensione 1 50, estimo 16 56 - Bosco da tèglio nel vocabolo Cavi,

tai confinano Gatta Alessandro, Casciotti Vincenzo e strada, rappresentato

in Satasto dal n. 1340 di mapps, sez. 2a, estensione 1 59, estimd 5 66 - Prato

in via dei Monti, cui confinano Fondi Enrico Pizzicannella Luigi fu Filippo,

rappresentato in catasto dal n. 1500 di mappa, ses.25
esteileione 2 27, estimo

I 20 - Prato, via della Selva, cui conûnano Di
Lelio Eleonora e sore!!e fu

Gluteppe e due strade, rappresentato in catasto dal n. 1519 di mappa, E03.26,

56 Bartolueci Antento fu Gio. Battista - Seminativo, nella contrada Valle

Giumento, cui confinano comunità di Rocca Priora, Vannúteffifratellie strada

comunale, rappresentato ín catasto col n. 1808trata di mappa, estensione
2 07,

estimo 5 12 - Altro seminativo, nella contrada Colle Leandro,
eni cosílnano

Bartolucci Francesco, Carli-Patacea Maddalena fu Gio. Battista e fosso ,

rappresentato in catasto con i nn. 2029 e 2028/rata di mappa, sez. 26, esten-

Blone 3 60, estimo 14 51, e l'asta sarà aperta col prezzo di lire
93 - Cass al

26 piano in via della Chiesa, civico n. 9, composta di un vano, cul confinano

Zoratti Luigi fu Gio. Battista, Vinci Gio. Battista
fu Francesco e strada,

rappresentata in catasto col n. 26 sub. 3 di niappa, del
reddito di lire 50 25

- Stalla in via della Fontana, al civico n. 9, composta di un vano, cui con-

finano Pucci Giovanni Antonio fu Marco, Zoratti Domenico
e Rocco fu Paolo,

Piccolini Giuseppe fu camillo, rappresentata in catasto col n. 381 suá 1 di

mappa, del reddito di lire 18 75, e l'asta sarà aperta col prezzo di lire
517 20.

6• Pucci Vincenzo fu Luigi - Prato sito nella contrada denominata Prati

sotto Monte Fiore, cui confinano Zoratti Vincenzo
di Luigi, Spagnoli Ascenzo

e Confraternita del SS. Sagramento, rappresentato in catasto dai un. 59,
61 e

62 di mappa, sez. 1•, estensione 16 98, estimo 54 42 - Seminativo nel voca-

bolo Appellatore, cui confinano Vinci Melchiorre
di Gaetano,PaciniVincenzo

fu Gaetano, rappresentato in catasto col n. 400 di mappa, sez. 26, estensione

0 08, estimo O 00 - Pascolo nella contrada Appellatore, cui confinano Carli

Antonio fu Franceseo, Vinci Gio. Battístal Balzoni Luigi
e strada, eaten-

stone 0 03, estimo O 04, e l'asta sarà aperta col prezzo di lire 2õ9 80.

Casa in via del Celso, civici nn. 41 e 43, composta di 3 piani e di 7 vani,

cui confinano Pucci Marco, Dandini Stefano, Queci Agata in Pucci, rappre-
eentata in catasto col n. 188 di mappa, sez. 26, del reddito di lire

62 50 -

Stalla nella via Appellatore; composta di na vano, cui qpsunano Raponi Gae-

tano fu Francesco, Pucci D. Damenico e
Carli Antonio, rappresentata in ca-

tasto dal n. 1270 di mappa, e l'asta sarà aperta col prezzo
di lir¶Aß7)D.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra
determinato per clasean immobHe, nè

al primo incanto possono essere mínori del prezzo
minimo assegnato a ciascun

immobile.
Il deliberatario deve aborsare Pintiero prezzo nel tre giorni successivi alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-

trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo il 4 ottobre 1880, ed il secondo nel giorno 11 detto, nel luogo sus

indicato.
Frascati, li 4 settembre 1880.

4691 Per l'Esattore - Il Collettore:
N. POLI2;IANNI.

estensione 0 57, estimo 2 57 - Casa d'neo e vigna nella contradá Catarao, cui

confinano Gatta Giuseppe, DeAugelisVincenzo e Basili Carlo, rappresentata COMUNE DI C18TIGLIONE IN TRY.BRINA
in catasto dai numeri 1826 e 1565|rata di mappa, sesione 2a, estensione 7 49,
es

ca i vi rt l'aa ampŠertaenlprezza e i o1n na SantovettiGio_
AŸTIßOD'ASTA per l'aggiudicaZIOne defittitiva 587/0 up-

Van ifu Giuseppey Gatta Mart'Antonio e stradgraþptesentata in catasto ecl palŠ0 di 780074 di 00Sirttßt0N6 dell6 8. Q. Û. Û«Stigh0MB-ÑŠGO'40N6

B. 39 1/2 enh. 1 dimappa, dél reddito di life
15 - Casa inilä Sopporto Scae.. (2° fronc0), e Ûastiglione-Ûivil6lla d'Ágliano.

cia, composta di 2 vani, cuiâodfinano Det Nero Salvatore fu Ofiaèchino; Ca- Essendo stato presentato in- tempo utile a questo ufficio comunale il ribasso

Vallucci Anfonio fu Arcangelo e 2 stradeirappresentata in catssto dai nu.154 del ventesimo al prezzo di lire 17,098 20, a cui con verbale in data 21trascorso

Bab•ß e 155 sub.4 di mayýa, del reddito dilire 80. mese di agosto fu deliberato l'appalto in unico letto dei lavori
di costruzione

Stalla gella via detta Fosso Martino,al civico num.il, compostadianvano, delle due strade
comunali obbligatorie Castiglione-Stazione (2° tronco presso

91 confinano Giansanti Giovanni fix G Battista, Casciotti Francesco ža il paese, Iunghezza metri 713), e Castiglione-civitella d'Agliano (lunghezza

Slottehino, e 2 etrade, ïappreselitata in cptasto dal n. 1950sub. i di mgppa, metri 1851),
si deduce a pubblies notizia che nel giorno ventuno settembre,

red di lirè RSO e l'asta sätà aberta ant girgzgó di Itre 508 20. mese corrente, alle ore 10 antimeridiane, nel solito ufficio municipale,
davanti

Ailgelo fa imidio e De Luca Marig di Tommaso - Pascolo il sindaco, o di chi per esso, si terrà
l'esta pubblica ad estinzione di candela

eÌlätà cii conÄnäno BotnZortunatofu Filippo,CarpevaÏiÒÏo- per l'aggiudicazione definitiva, qualunque
sia il numero dei concorrenti, dello

, Conti Stefano fu Vincenzo e sträda, rappresentato in catasto dal nu- appalto suddetto a favore di chi ribasserà
di più la sommadiit.lire16,24329,

10 1319 di mappa seza 19, estensione 1 90, estimo O 78 - Pascolo Carpino, a cui ora ammonta il prezzo dell'appalto medesimo,
sotto l'osservanza del re-

se
00úñaano Oonfraternita del SS. Sagramento, Acciati Donienico fu Giu--lativo capitolato, ed in conformità

dei progetti visibili a tutti in questa se-

A rappresentato in cataato dal an. 424 e 425 di mappa, sez. 26, estensione greteria comunale nelle ore d'ufficio.

Fr's Batimo 0 44 - Prato da Commercio-Monti, cui confinano Santangeli Castiglione in Teverina, li § settembre 1880.

500000 e Giacomo, comune di Rocca di Papa, Fondi Enrico
fu Giuseppe, 4720 Il Sindaco: LUIGI ROCCHETTI.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
de11a Divisione di Milano (W) della Divisione di Bari (1¾)

AVVISO D'ASTA. AVVISO D'ASTA.
Stante la deserzione del primo incanto, si notifica che nel giorno 9 settem-

bre corrente, alle ore 2 pomerid., avrà luogo in questa Direzione (via Brera,
15, cortile 56, secondo piano), avanti il signor direttore, un secondo incanto a

partiti segreti, nel modo stabilito dall'articolo 95 del regolamento sulla Con-
tabilità generale dello Stato, per l'appalto in un sol lotto della provvista e di-
stribuzione del

Si notifica che, etante la desersione dell'incanto d'oggi, il giorno 10 settem-
bre corrente mese, alle ore una pom. (tempo medio di Roma), avrà luogo in
questa Direzione (via Putignani, n. 141, piano 1°), avanti il signor direttore,
un secondo pubblico incanto a partiti segreti, nel modo stabilito dall'art. 95
del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, per l'appalto in un
sol lotto della prowista e distribuzione del

PANE PANE
occorrente alle Regie truppe di stanza e di passaggio nella Divisione mili-
tare di Milano, costituita dai seguenti circondari: Milano, Abbiategrasso, Va-
rese, Gallarate, Novara, Ossola, Palltnza, Monza e Como.

Il prezzo stabilito a base d'asta è di lire 0 27 per ogni razione di grammi 735.
L'impresa da appaltarsi dovrà avere principio col lo gennaio p. v. e termine

con tutto il 31 dicembre dell'anno 1881.

Detta impresa sarà retta in base ai capitoli generali e speciali d'ouere, edi-
zione agosto 1880, per la medesima stabiliti, i quali saranno visibili presso
tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del Regno.
Il servizio dovrà essere fatto in tutte quelle localitå in cuiil pane non viene

somministrato o spedito dal Paniflei militari, come è spiegato dai relativi ca-
pitoli d'onere.
Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno presen-

tare le ricevute constatanti l'efettuato deposito provvisorio della somma di
lire 5000, stabilita dal Ministero della Guerra, nella Tesoreria provinciale di
Milano, oppure in quelle delle città dove hanno sede le Direzioni o Sezioni di
Commissariato militare, le quali, come ò detto più sotto, sono autorizzate ad
accettare partiti.
Tale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cauzione definitiva, le

ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le of-
ferte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti
titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata ante-
cedente a quella in cui verranno depositati.
I partiti da prodursi dagli offerenti alPincanto dovranno essere estesi su

carta bollata da una lira, e non già su carta comune con marca da bollo, e
presentati in pieghi suggellati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente esprSBße, oltrechè is cifre, in tutte let-

tere, sotto pena di nullità delle offerte stesse, che sarà pronunziata seduta

stante dal presidente dell'asta.
Sarå in facoltà agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partitisaggel-
lati a qualunque Direzione o Sezione di Commissariato militare del Regno,
avvertendo però che di detti partiti non sarà tenuto conto quando non ar-

rivino a questa Direzione prima che (a senso delPart. 8ô del regolamento 4

settembre 1870) sia dichiarato aperto l'incanto e quando non siano accompa-
gnati dalla ricevuta comprovante l'effettuato deposito.
Le oferte condizionate e quelle per telegramma non saranno in nessun caso

accettate.
Il deliberamento dell'appalto seguirà a favore di colui il quale, sul prezzo

della razione prestabilito in centesimi ventisette, avrà nel suo partito offerto
un ribasso di un tanto per ogni cento lire maggiormente superiore o pari al-
meno al ribasso minimo segnato in apposita scheda suggellata del Ministero
della Guerra, che verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti
presentati.
A termine dell'articolo 88 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento
quand'anche non vi sia che una sola offerta, purchè accettabile.
II termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso, non inferiori al

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa, è stabilito in

giorni otto a decorrere dalle ore 3 pom. (tempo medio di Roma) del giorno
del provvisorio deliberamento.
Saranno ritenute nulle le offerte a trattativa privata che fossero diretta-

mente trasmesse o presentate al Ministero del'a Guerra, dovendo tali offerte
esserepresentate o trasmesse soltanto a questa Direzione.

Le spese tutte dell'ineanto e del contratto, comprese quelle di registro e

bollo, giusta l'articolo 5 dei capitoli generali d'oneri sono a carico del delibe-
ratario.

Milano, 4 settembre 1880. Per detta Direzione

4711 Il Capitano Commissario: BONETTI.

occorrente alle truppe di stanza e di passaggio nella Divisione militare di
Bari, cicè nelle provincie di Bari, Lecce e Potenza.
Il prezzo stabilito a base d'asta è di lire 0 25 per ogni razione di grammi 785.
L'impresa da appaltarsi dovrà avere principio col 1° gennaio del prossimo

anno 1881, e terminerà con tutto dicembre dell'anno stesso.
Detta impresa sarà retta dai nuovi capitoli generali e speciali d'onere (edi-

zione agosto 1880), i quali saranno visibili presso tutte le Direzioni di Com-
missariato militare.
Il servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraccennate provincie compo-

nenti 11 lotto, esclusi però quei luoghi in cui vi sono panifici Inilitari, e quel
presidii ove il pano viene spedito a cura dell'Amminlatrazione militare,come
è spiegato dai relativi capitoli d'onere.
Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno presen-

tare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio in una delle Te-
sorerie del Regno della somma di Iire seimila stabilita dal Ministero della
Guerra, il quale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cauzione de-
finitiva, le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi con-
tenenti le offerte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti
titoli saranno accettatt pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.
I partiti da prodursi dagli offerenti all'incanto dovranno essere scritti in

earta bollata da una lira, e non già su carta comune con marca da bollo.
I partiti non sugge1Isti o condizionati non saranno accettati.
Sarà in facoltå degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a

qualunque Direzione e Sezione di Commissariato militare, avvertendo però
che di detti partiti non sarà tengte conto quando non arrivlao a questa Di-
rezione prima che sia dichiarato aperto l'incanto, e quando non siano accom-
pagnati dalla ricevuta comprovante l'effettuat.o deposito provvisorio. Non sarà
in nessun caso accettata offerta per telegramma.
Si avverte fin d'ora che sarebbero considerate nulle 13 OKerte di trattativs
privata che a norma delvart. 88 del regolamento di Contabilità generale dello
Stato fossero poi inviate o presentate al Ministero, dappoichè le medesime
debbono essere presentate o trasmesse non altrimenti che alla Direzione ap-
paltante.
Il deliberamento dell'appalto seguirà a favore del miglior oferente, purc¾
il ribasso per ogni cento lire, ilul presso della razione stabilita in centesimi
venticinque, non sia inferiore a quello miniato segnata in apposita scheda se-
greta del Ministero della Guerra, che verrà aperta dopo riconosciuti tutti i
partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di sullità del partiti, da pronunziaral, seduta stante, dall'autorità pre·
siedente l'asta.
Le offerte saranno ritirate prima di cominciare le operazioni d'incantori

queste cominciate non ne saranno più accettate.
Si avverte che in questo secondo ineauto si farà luogo al deliberamento

quand'anche vi fosse una sola offerta, purchè accettabile.
11 termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiori d6

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa è stabilito il
giorni otto a decorrere dalle ore 2 pom. (tempo medio di Roma) del giorni
del provvisorio dellberamento.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, compreSB quelle di registro i

bollo, a norma dei capitoli generali d'ouere, sono a carico del deliberatarlo
Bari, i settembre 1880.

Per la suddetta Direzione
1688 D Sottotenente Commissario: GIOVANNI DI SALVIA.

DIREZIONE DI COM¾IISSARIATO MILITARE
della DIYIslone di 1Vapo11 (19)

REGIA PRETURA in data 10 maggio ultimo scorso,al si- AVVISO.
del 4 mandamento di Roma. gnor Garzio Cornacchi, d'incognito do-

A modificazione di quanto venne pubblië4to coli ávviso d'asta di que
Ad istanza del signor Genazzano Sa- micilio e dimora, ai sensi e per gli ef- Direzione in dáta 4 corrente settembre, per l'appalto della provvista 8

bato Isach fu Moise, ammesso al gra- fetti dell'art 141 della vigente Proce- stribuzione deiforaggi ai quadrupédi di truppa nei presidi della DivisioDB

m rtepiant tdar o .

4a3 e Pa c e a quanle s eanza en avverte che l'incanto avrå luogo giogedi 9 detto mese, non già il giorno
presso il procuratore signor avv. Carlo Bacchini Giovanus, e dichiarato valido come per errore di stampa fu indicato.
Beido, che lo rappresenta, il régacramento fatto dall'dsciere Pa- Napoli, 6 settembre 1880.
Io sottoscritto Arturo Semprebene, lumbo li 16 marzo 1880, colla condanha Per detta Direzione

useiere a½etto al 46 mandamento d¡ della Bacchini alle spese. 4745 Il Tenente Commissario: CLEMENT
Roma, he notificato copia della sen. Roma, 3 luglio 1880.
tenza del pretore del 4° mandamento,,4667 L'usciere Anovao SEMPREBENE. CAMERANO NATALE,Worika i ROWA - Tip.Eamor Bor


